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Quam multa fieri non pofle , priufi- 
quam fint fa&a , judicantur ! Na- 
tura? vero rerum yis , atque maje- 
jftas in omnibus momentis fide ca-t 
ret , fi quis modo partes ejus , ac 
non totam compledatur animo. 

* ; Pim. hifi. nat, lìb. yil. 'cap.J r 
fec. L 
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L Tubi ime Geoidi 
di V, E. , che ha 
in cuftodia i glo- 
riò fi fatti , e i bei penficri delld 
italiane > e ftranierc ménti , mi 
anima a dedicarle quella mia opc** 
retta , non perchè io creda > chd 
pofìfa aver luogo tra i nobili com-« 
ponimenti degl* illufiri autori ,• 
che interne colle lecite naturali 
v ^ a % prò- 





( VI. ) 

produzioni , e rare cofe antiche 
fornirono la Sua ricchiflìma Li- 
breria ; ma perchè forfè fpercrei, 
che una volta fi potefle dar il ca- 
lo , che trovandoli V. E. , per 
così dire , ben fazia del follanzio- 
fo fapore delle produzioni degli 
altri ingegni letterati , ^volete per 
ravvivare l'appetito 5 leggere per 
un momento colè di trivial fapo- 
re , e di niuna foftanza , come ap- 
punto è quella mia Fata Morga- 
na . Tanto maggiormente, che 
elTendo ora Ella dall* immortai 
Nollro Sig- Clemente XIV. con 
autorevole lecita dall'Europa tut- 
ta a piene voci applaudita, Hata fu- 
blimata già ai ben meritati onori 
della Porpora, non folamente mo- 
llra avere l'iftelTo gufto , e fodif- 
fazione per gli lludj j ma quel eh', 
‘•-•i ^ ~ è piò 
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è più ammirabile , ritiene ancora 
in sì alto grado di Sua dignità , la 
cortesìa fteffa , e la ftefla affabili- 
tà verlo i Tuoi fervidori j coficchè 
mi polfo ben io lufingare , che vo- 
glia con altrettanta bontà , onde 
è ufa di largamente fupplire i di- 
fetti altrui , gradire quella mia of- 
ferta * nè confiderai in elfa il va- 
lore dell'opera* ma 1* animo del 
fuo autore * Che le poi vorrà * 
compiacendoli così 1*£*V., riguar- 
dar il primo* mi varrà pur anche 
quello a dar pregio all'altro : con- 
ciolfiachè conolcendo io da una 
parte 1* infuificienza , e la povertà 
del prefente dono ,* e per 1* altra 
elfendomi nota la profondilfima 
dottrina, e giudizio penetrantiflì- 
mo, onde è fornita $ pur stravol- 
ta attraverfo di quelli forti riflelfi, 

a 4 mi 
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Rii fon fatto ardito venirle innair? 
zi j tanto mi riconofco vinto, e fo : 
prafatto dai rari effetti dell* aitili 
mo Patrocinio, (otto i cui lieti au* 
fpicj fi è degnata di graziofamente 
accogliermi . In ogni modo giu- 
dichi altri come meglio gli parrà 
del merito dell’opera j a me batta 
coll* offerirla a V.E. di non mo- 
ft farmele ingrato . E con ciò ba- 
ciandole umilmente il lembo della 
facra Porpora , retto col più pro T 
fondo , ed inalterabile rifpetto , 

Dell’eminenza vostra 
; ; r • ■ . > 

. Roma 30. Maggio 1 773* . 


) 

Vino , Divino , ed Oblino Servidore 

P. Antonio Minali Domenicano . 

. j 

. ■ ‘ PROE- 
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PROEMIO. 


Erva Soltanto di Pre- 
fazione quejla tra-» 
le altre lettere , on- 
de mi hanno onorato 
gl' III. Editori dell'En- 
ciclopedia dì Livorno, 
intorno al fogetto , che interamente ri- 
fatto ardifco ora imprimere f otto il mio 
nome , e prefentare al Pubblico . „ Ac- 
» compagnato dalla genti lijf ma carta 
5, di V. P. Molto Reverenda abbiamo 
,, ricevuto il bcllijfimo articolo Fat£U 
»> Morgana , che molto fi è ammirato , 
5, e gradito , fe non che ci è giunto al - 
„ quanto tardi per riporlo a fuo tuo* 
a» go r ed appena s e potuto ridurlo ad 
5> una nota meno concifa , che il breve 
„ tempo ci ha concio . Ci riferbiamo 
», però a farne con comodo una ma- 
ri tura, ed efatta traduzione ad ver- 
a $ „ bum 
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„ bum per farne ufo nel rifiampare^jy 
„ che faremo i Supplementi all' Enei- 
j, clopedia , ai quali attualmente la - 
„ varano i celebri Autori di Parigi > 
„ che mejfero interne quejla glori ofa~* 
„ . In quejla maniera non lafce- 

„ niente d' infruttuofo alle di 
„ /«' fatiche ; infanto le accrefcia- 

„ ma le nojìre obbligazioni , ed in bre - 
„ i/r faremo ad ifgr avarie in parte -, 
,, frr attuarle la nojlra riconofccn* 
„ Del dì 12. Ottobre 177 a» 

„ Livorno „ . 

Perchè dunque nel racconto di st 
intricato, ed ofeuro fenomeno , fatto 
pur incerto dagl' ingegni , che prima 
di me lo hanno trattato , non fi è po- 
tuto già in una nota meno concifa,dar 
novità alle cofe vecchie » autorità al- 
le nuove splendore alle difmejfe , luce 
alle ofeure , grazia alle fazitvoli , fe- 
de alle dubbiofe, la natura a tutte 
tutte alla Natura } per tal fine met* 
».. . - ten- 
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tendami io innanzi l 1 utilità del gio- 
vare alla grazia del piacere , mi fono 
indotto per amor dell ' opera , non per 
fodi sfazione dell ' animo mio di conten- 
tar la pubblica efpettazione 9 dando un 
faggio alla maggior parte degli uomini \ 
che cerca in queflo fecolp per la via*-» 
delle lettera in piccoli volumi la pia - 
cevolezza degli fludj , fperialmentc* 
ne* fatti naturali » dando un faggio 9 
dijjì , fopra la decantata Fata Morga- 
na,/** cui fifica fpeculazione riufcì già % 
come fi fa y a miei confratelli nelle la. 
Milioni deir America utile alla Fede,, 
per di fingannar gl' Idolatri delQuito 9 
i quali forprefi in fui nafcere del Sole 
dalle proprie di loro , e varie altre imi 
magini rifiejfe nella rofeida atmosfera^ 
che ingombrava un Idolo elevato fo- 
pra un lago , cui accanto adoravafi » 
non v ole ano a ffaf rinati dal naturale l* 
fpettacofo) punto inchinar fi a Gesù’ 
Cristo . 


( xn. > 

‘tanto maggiormente , che la pie - 
eiolezza di mia fortuna , fatta gran- 
de dall' Augufio munificenti fimo Genio 
di N. S. Papa Clemente XIV. median- 
te la protezione di parecchi Mecenati 
Romani ,ha ora ravvivato in me il de* 
fiderio di giovare Altrui guanto per me 
fi pojja . Laonde fe per quefla prima. 
fiata io feriva opera di afidi poco mo- 
mento , e che non fia capace d' ingegno 
(il quale per altro è in me afidi me- 
diocre ) nè abbia fingolarità , e pregi 
degni di coloro che leggono ,• le mìe col- 
pe umanamente , come fpero y e benigna- * j 

mente fi perdoneranno » perchè ho io 
intraprefo un racconto , quanto infera 
bizzarro , ed ofeuro , altrettanto per 
le altrui confufe relazioni refo incre- 
dibile nella fioria Naturale. Nel refio 
giufia il giudizio de’ Savj io riforme- 
rò il mio penfare , anche fopra le altre 
Dìfiert azioni , che ho di già preparate , 
e che faranno per la maggior parte _> 

diret- 
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‘dirette a rivendicarci luoghi fifici dèh 
le Divine Scritture dalle obiezioni de* 
moderni Increduli ,c he fiudìanfi di di - 
moflrarli erronei , e contradittorj alla 
verità , per dijlruggere i fondamenti 
di nojlra Tede . Perciocché quejla è 
fiata , e farà fempre la mia principal 
mira nello Jìudio della Storia Natura - 
le ì fembrandomi cofa troppo necejja - 
ria , che noi Minijlri della Religione 
ci ferviamo in fua difefa di quelle 
fiefic armi , con cui tentano di abbate 
feria i fuoi nemici . La qual cofa ^fe- 
condo che io ejlìmo , non fi pub meglio 
efeguire , che facendo retto ufo di que * 
fio nobili (fimo fi udio , di Cui pur trop- 
po i prete fi Spiriti Torti fi fervono per 
ac quietar fi ne * de tefi abili loro errori , 
convertendo così con deplorabile fol- 
tezza in veleno ciòcche potrebbe efere 
al loro fpirito di utilifìmo nutrimen- 
to ) fervendo ) ed ammirando T onnipo- 
tente noflro Creatore . Vivo intanto fi- 

curo 
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turo fe non dell ’ approvazione , aU 
meno del compatimento di quelli , che 
giudiziofi riprenditori delle altrui fa- 
tiche ( come dice l' lllujlrijjìmo Cof- 
mografo ( i ) del Pontefice Grego- 


(i) Quello è il grande aftronomo del 
mio Ordine P. M. Egnazio Danti , poi Ve- 
feovo di Alatri , che delineò la meridiana 
nella Chiefa di S. Petronio di Bologna-» , 
prima che dal Cafóni foffe poi quella ri- 
ilaurata, ed in miglior forma abbellita. 
Quanto prima fi parlerà di lui conprefa- 
zione di lode nell’ opera della meridiana 
della Certofa di S. Martino in Napoli, fat- 
ta da mio fratello confobrino Dottor Fi- 
fico Rocco Bovi , ad infinuazione di quell’ 
umaniflìmo Priore D. Aleffio Panfa , il 
quale attualmente fa da perita mano inci- 
dere tutto intero il vago * e nuovo dife- 
gno , Per ora fo partecipe il Pubblico di 
quell’ altra notizia comunicatami dal 
Rmo P. Maeflro del Sacro Palazzo Fr.Tom- 
mafo Ricchini , perfoftaggio al Mondo 
notifiimo per la fua rara pietà > e lettera- 
rie fatiche , cioè della rara originai pit- 
tura in tela di Tiziano , che tra le molte 
altre fqiiifite fi conferva nella Galleria-» 
^ del 
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fio XIII . , commentando /’ intralcia - 
tìjjimo finimento del Radio Latino ) , 
in cotal guifà perdonano gli errori 
commefli , come Te elfi aveflèro Tempre 
ad errare ; c fi guardano di errare, co- 
me 


del Marchefe Rondanini , rapprefentante 
il bel ritratto del Danti in atto d’ infegna- 
re al Duca Cofimo la Geografia , Agro- 
nomia , e molte altre fublimi Tcienze del- 
la natura fimboleggiata nell’ Idolo , che_> 
in mano tiene un terzo Perfonaggio , che 
fi confettura efler l’ifteflb Giovanni Anto- 
nio Settario , di cui parla la feguente qui- 
vi nel quadro delineata Iscrizione : 

HANC IOANNHS ANTON1VS SECTARIYS PIN- 
GENDAM ... 

' CVRAVIT , VT APVD SBIPSVM VXOHREt A S- 
SIDVB MEMORIA 

COSMI MHDICHS MAGNI HBTRVRL» DVCIS, 
Q£l PER SH GRA- 
VISSIMA NEGOCIIS POSTHAEITIS F. 2GNA- 
TIVM DANTEM 

COSMOGRAPHVM SVVM CONVENIEBAT , ET 
CVM IPSO FÀMI- 

LIARITER , AC BENIGNE DE MAZIMIS COS- 
MOGRAPHI.S 

DVBIIS DISSEREBAT * MDLXX. 
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me fe tìon perdonaflèro mai gli errori 
di nelTuno (a) . 

AP-' 


(i) Nella Prefazione al Trattato del 
Radio Latino dell’ Illullriffimo , ed Eccel- 
ìentiffimo Sig. Latino Orfini con li Com- 
•mentarj , e con molte nuove operazioni 
del Reverendo P. Egnazio Danti da Peru- 
gia dell’ Ordine de’ Predicatori Maeftro 
in Teologia, e Gofrfiografo di N.S. Pa- 
pa Gregorio XIII. hoggi Vefcovo di Ala- 
tri . In Roma m. d. lxxxvi. Quella operetta 
è sfuggita alla diligenza del eh. mio Pa- 
dre Echard nella fua eruditiffimaBiblio- 
theca . Seriptor.O. TP. tom. IL p. 27 6. Ma_» 
non e' fcappata già alla vigilanza del dot- 
to P. M. Salvatore Rofelli, Affiliente di 
Napoli , il quale alla fperimentata fua_» 
probità di vita , accoppia anche il gullo 
delle fcienze , e della Storia letteraria 
degli Scrittori dell’ Qrdine . 
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Si videbitur Reverendiffimo Patri Sap- 
eri Palatii Apoftolici magiftro. 

D.Jordani Vxtr. jtntìocb. Vicefg. 


APPROVAZIONE. 

, * 

N Ella Diflertazione Prima del P. An- 
tonio Minali , che ho attentamente 
letta di commilfione del Reverendiffìmq 
Padre Maeftro del Sacro Palazzo , noiu 
■vi. ho trovato cofa alcuna , che ripugni 
alla noftra fanta Fede , che contraria fia 
al retto penfare , o che offenda i buoni co- 
fiumi . Il Fenomeno , che vi fi tratta , vol- 
garmente detto Fata Motgaua , viene in tut- 
ti li Cuoi afpetti efpofto , e dichiarato con 
metodo , precifione , e chiarezza . Le_* 
caule Fifiche , che vi fi aflegnano , fono 
portale all’ evidenza ; e al lume di elTe_-» 
fi potranno con facilità intendere , e fpie- 
gare moltiflìmi altri limili fatti , o fparfi 
tra il volgo , e non bene per anche in« 
dagati da’ Filici , o regiftrati nelle Storie 
di tutti i tempi . Si aggiunga il lodevole 
feopo deli’ illuftre Autore, per molti altri 
titoli commendabile , nel dirigere lo Au- 
dio della Natura contro i’ enorme abufi) , 
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che di effo ne fanno gl’ Increduli , e Li- 
bertini del fecolo prefente , e nel dimo- 
firare , appoggiato all’ autorità de’ Santi 
Padri, l’utilità, e ftrettiffima conneffione, 
che hanno le naturali cognizioni colle_j 
più facre , eminenti dottrine della Reli- 
gione Rivelata . Giudico perciò la fuddet- 
ta Diilertazione degniflìma della ftampa_*j 
col defiderio , che quefto primo faggio.» 
che l’Autore fa ufcire dai Torchj Roma- 
ni lòtto la protezione di un infigne Me- 
cenate de’ Letterati , e degli ottimi ftudj, 
venga prefto feguito da molti altri , che 
fi promettono nel generico titolo, che vi 
precede : DiffcrtaiSoni [opra diverfì fatti meno 
twj della Storia Maturale ec. 

Dal Collegio Calafanzio li 3. Giugno 
1773 - 

Girolamo Maria fonda delle Scuole Vie 
Lettore di Fifica Sperimentale_* 
nell’ Archiginnafio Romano » 
detto la Sapienza, 


IMVBJM^TV R.. 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius , Or- 
dinis Prajdicatorum , Sacri Palatii 
Apoftolici magìfter . 

ÌNDI- 
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CAPITOLO PRIMO, 

EJpo/tzJone del fenomeno . 


Uando il nafeento 
Sole fplende in pun- 
to , onde l’incidente 
Tuo raggio formar 
polfa lui mare di Reggio l’ angolo di 
gr.45. circa , ed i venti , o le marèe 
non increfpino,nè turbino la terfa, e 
fpianata fuperficie di quel cratere ; e 
lo fpettatore trovali ne’ luoghi erti di 
quella città , al Sole averfo , o col- 
la faccia al mare ; di fubito veggonli 
in quelle acque, come in un teatro ca- 
tottrico varj moltiplicati ©getti , cioè 
una innumerevole ferie di pilaftri , e 

A dar- 



Digitized by Googl 




t 

di archi ; caftelli ben delineati ; ordi- 
nate colonne , grandiofe torri , fu- 
perbi palazzi in molti balconi^ e fe- 
neftre partiti , lunghiflìmi alberi , va- 
ghi campi co’ loro greggi , eferciti 
d’ uomini a piedi , e a cavallo arma- 
ti , e molte altre bizzarre immagini 
0/ nativi loro colori.e proprie azioni 
rapprefentate , le quali 1’ unc dopo 
l’altrc fuccedendofi feorrono rapida- 
mente in quella fuperficie di maro , 
mentre tutte per poco tempo quivi 
durano , unite le fuddette cagioni . 

§.2. Se però fi aggiunga a quelle 
la circoftanza di un’aria molto vapo- 
rofa , e di denfe efalazioni affai im- 
pregnata , la quale non fia anterior- 
mente fiata da’ venti difperfa , o dal- 
le maree furiofamente agitata , o dal 
Sole interamente rarefatta ; allora in 
efià come in una cortina per lo lungo 
del canale tefa all’altezza di circa 3 o. 
palmi , e più dalla fuperficie di quel 
mare 5 oflervanfi a un tempo ifie/fo 

' * * j 

< 1 !. da 


/. 
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da’ Rcggitani fpettatori le fcene de' 
fuddetti ogetti , non folo nella fu- 
perfìcie del mare rifleflì , ma ben an- 
che dall’aria per lo lungo di quel era#* 
tere ripercofli ; febbene non così ben 
diftinti , nè contornati come quelli 
fui mare. 

§. 3. Finalmente fc l’aria lìa me- 
no nuvolofa , e opaca , ma rofeida , e 
atta a formarne l’ Iride j allora i fo- 
prammentovati ogetti apparirono 
foltanto nella fuperficie del mare, co- 
me nel primo cafojma tutti vivamen- 
te colorati , ovvero fregiati di rodò , 
verde , ceruleo , c paonazzo . 

§. 4. Si polTono adunque diftin- 
guere per evitare ogni equivoco tro 
forte di Fata Morgana (1) : una cioè, 

A 2 cho 

■■■ Ml—H ■! 1 ■■.■II.».. ■■ ■ 

(() L’etimologia della fata Morgana , lenza ricorrere 
alle parole Ebraiche, 'Fenicie, e Tedefche, come è pia- 
ciuto a qualche autore di Care , può derivarli dalle Gre- 
che , di cui è tenacillìmo il volgo dell’ una , e dell'altra 
Calabria. Il Voffio nell’ Etimologico alla parola Mora , di- 
ce , eh’ ella per teftimonianza di Cornelio Nipote , lignifi- 
cava appo i Lacedemoni : pars extrcìtai 300., a*t 500 a»t 
700. mililiiut ctujiant , forfè da nell’ifteflo ligni- 
ficato 



4 • - 

che quando accade , per ordinario fi 

vede nella fuperficie di quel cratere, 
e quella , fe piace , la chiameremo 
Morgana Marina . 

§. 5 . La feconda , che apparifce 



ficato predo Tucidide , e Diodoro Siculo . Se non c’ in- 
gannano adunque i Grammatici da /up«a extrtitue, cyaréta 
fplendeo , apparta > potrebbe corrottamente formarli Mor- 
gana , cioè e fere ita apparente , giacché le prime a vederli 
in quelle acque al lido vicinp fono le immagini molti- 
plicate d* Uomini a piè , ed a cavallo, armati , e de’ Sol- 
dati , che ftan facendo le fentinelle fu quei Fortini ac- 
canto al mare cretti , come noi nell’ efplorazione del luo- 
go diremo cap.ii. $. a. Potrebbe anche efler formata da^ 
ftef u-ù , Urva , e da yaroa , eoficchè Morgana , o Man- 
gana .come dicefi da’ Marinari di Scilla j lignificherebbe,,» 
Larva apparente . Tanto più , che quivi per nome di fa- 
ta , forfè da f Ulta -Aurora fecondo Elichio , lì dà 

a credere a’ ragazzi , che lia fpettro or apparente di not- 
te ) ed ora di giorno . E chi fa , fe quella celebre Maga.» 
chiamata predo il Garzonio al capo della Kabula Fatiti. 
Morgana , perchè co’ fuoi incantclimi , o co* fuoi artifizj , 
cd illufioni lacca apparire varie cofc ftupende , non im- 
pre Italie il uomo a quella nollra naturale hfczarra appari- 
zione , o da erta non lo traelfc ? Nell'ano , e nell’altro mo- 
do che vadi l’interpretazione d’un nome sì Urano all'orec- 
chio Romano , egli è certo , che la rara apparizione ralle- 
gra tuttoché in Reggio la veggono : quindi neppure lì andrebbe 
lungi dal vero, se da faafot trititi , c ynróm latitia affido, 
fi taccile derivar la parola Morgana ; confiofliachè tanta è 
la gioja che ne’ riguardanti produce il vago fpcttacolo , 
che tutti uomini c donne > ignoranti e dotti al mare ac- 
corrono per oflcrvarlo , fubito che i primi Morgana , Mor- 
gana , gridino . lo che Tho veduta tre volte , ed in tutte 
le accnnate $$.4.5.6. fue diverfe apparenze , per ofiervar- 
la un'altra volta j non curarci tutte le più fuperbc feene , 
t tutti i più bei colpi d’ occhio de’ Teatri d’ Europa, 
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nel mare inficine , e nell’aere ; e que- 
lla fi dirà Morgana Marina aerea . 

§. 6 . La terza , che vedefi colo- 
rita nella fola fuperficic del mare_> , 
quando è ingombrato^ coverto dalla 
rofcida atmosfera ; c quell’ ultima fi 
potrà chiamare Morgana <Z Iride fre- 
giata . 

§ 7. Per contentare adunque in 
poche parole la curiofità del lettore , 
fenza fiancarlo, rimettendolo all’Arti- 
colo Iris nel Canale di MeJJina ( 1 ) prima 
di comporre veruna di loro definizio- 
ne , ftimo cofa opportuna il dover da- 
re qui tutte quelle topografiche noti- 
zie , e fifiche oflervazioni , che insie- 
me con le altre naturali cagioni , 
particolari circoftanzc , mi pajono 
folamente concorrere a fare imme- 
diatamente apparire , o difparire ili- 
A3 un 

(1) Ove nella citata Enciclopedìa abbiamo più a minutò 
defcritca la natura del luogo , per speculare le cagioni fi- 
fiche , che infieme con la rifletta luce della Luna pieni, 
concorrono a formare di ndtte ferena l'Iride in quel canale , 
la quale moftra i vivi colori non arcuati , come quei dal 
Sóle prodotti jm* difpofti a fimi orizonuU, 



è 

un fubito il raro , c forprendente-> 
Fenomeno . 

CAPITOLO IL 

' A * t 

Efplorazione del luogo . 

§.I. Iace la Città di Reggio da 
mezzodì a fcttentriono , 
incontro per linea obbliqua a Mefli- 
na , lungo il lido di quel tortuofo ca- 
nale , che bagna le muraglie , e ba- 
cioni di detta città , cominciando dal 
Fortino di Lemos , fino al torriono , 
è più in là verfo fettentrione . 

' §.2. Su quella riviera , oltre il 

gran cartello , campanile , ed altri 
edifìzj , e cafe della città , fovrafta- 
ho più immediatamente al mare in 
quel cratere dalla parte meridiona- 
le molti pilaftri , ed arthi di anti- 
chi , e nuovi edifìzj } poi le varie co- 
lonne della Lontana dì Leto al mar vi- 
cina , che foftengono l’alto Tuo , e_> 
largo coperto ; indi le antiche areua- 
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te pòrte della via della marina , da- 
vanti alle quali padano , e ripagano 
uomini a cavallo armati , accorrono 
i cittadini , ed i foraterra compra- 


re , e vendere in quello ftradone , e 
i foldati vi danno di continuo fu di 


quei fortini guarniti di cannoni , e 
di altri attrezzi militari , facendo le 
fentinelle : e così di palfo in palio 
per la lunghezza d’ un miglio circa 
fino al palazzo del Sig. Parili 5 vi fi 
trovano e torri , e colonne , e pa- 
lazzi , e cafe , e due ordini d’ alti 
pioppi ( i ) , e mille altri ogetti , 
che ognuno fi può ideare nel profilo 
di una città marittima . 

, §.3. La quale , a chi per l’op? 
pollo viaggia per terra , o per mare 
da fettentrione verfo il mezzodì , 

A 4 mo- 



ti) Òri più non vi (odo; perchè cagliati Toro MonGgnaf 
Teda per ufo della fabrica di quel nuovo Seminario , 
Palazzo Arcivefc ovile , che iniziata dal fuddettd Mon ti- 
gnare , fi trova ora in parte perfezionata dal di Idi de- 
gniffimo Succedete Monfignor Capobianco , tutto intento 
* consacrato allo fpirltuillc > c tcuiporal btut di quell» lui 
Chicfi , e Piotefi . 
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moftra diverta afpetto ; prima il pa- 
lazzo del Sig. Parili ? poi varj pioppi 
con qualche pino , e ciprdTo ; o 
quindi il torrione , e i teftè tapram* 
mentovati , con molti altri diverfi 
ogetti . 

§.4. Ella è poi cinta la città 
dalle orientali amene fue colline, 
che con taave declivio fi appianano 
in coltivati giardini , vigneti , e can- 
neti , che oltre le occhiaje d’ acqua, 
vengono continuamente abbeverati 
da due perenni fiumare , che d’ambi 
i lati meridionale , e fettentrionale 
della città , metton foce in quel 
cratere , nel cui lido vi è quantità 
di quarzo , felenite , ed antimonio 5 
come anche ne’ vicini monti , fcofce* 
fe , e pianure , fi olfervano de’ varj 
minerali , terre , arene , e quantità 
dell’erbe Salfola Kali\e Salfola Soda da 
Linneo chiamate, c qui f ultima detta 
Rìfc oli , d' onde eftrangonfi ceneri, o 
fali da formarli i criftalli più duri . 

s-r. 
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§.$. Chiufi è in fine ad occi- 
dente la Città di Reggio , dall’ op- 
polle più elevate colline di Melfina, 
le quali , oltre la lor verdura , ofcu- 
rità , fann’ ombra ancora , ed opaca- 
no per la loro diftanza tutta quella 
intermedia vaporofiflima atmosfera . 
Ora quell’ altra circoftanza non folo 
ferve di chiarofcuro al punto di villa 
del Reggitano fpettatore, che in mar 
guarda la Morgana , fubito che nel 
dato punto lì eleva il Sole di dietro 
quelle fue colline , tutte l’ altre cofe 
elfendo eguali: ma vi concorre an- 
che alla formazione delle immagini 
aeree , ripercolfe , e riflelfe sì dalle 
ineguali faccie della Icggicrmento 
partita fuperficie , come degli altri 
ogctti . 



CA. 
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CAPITOLO III. 

Tìfiche , ed AJìronomiche ojjervazìonì . 

$.i. T A fuperficie del mare in 
J — 1 quel cratere , fenza far ri- 
corfo alla naturale giacitura del luo- 
go, appare, ed è realmente un piano 
baffo, ed inclinato ne’lidi di Reggio} 
ed erto , ed elevato nella metà alme- 
no del canale , che è a un bel circa 
largo 13. miglia Italiane (1) : in gui- 
fachè non s’ incontrerà difficoltà ve- 
runa ad immaginarli tutto quel ma- 
re, quando tra gl’ intervalli de’ fluffi, 
e rifluffi fpianafi , ed è in gran bo- 
naccia (2) , come un piano terfo fpec - 
chio inclinato , il quale poggi colla ci- 
ma fulla metà del canale , e col pie- 
de al lido di Reggio . 

r " "TV. * § . 2. 

( 1 ) Mifuraruìofì dilla parte meridionale della cittì, pii 
io lì dal Foni»» Lemot , per linea obbliqua fin fuor a la.» 
Cittadella di Medina . , 

(a) Quello precifo punto di mare cheto, e tranquillo, 
chiamali li volgarmente con 1* adenfo del Redi nella Cru- 
fca , Macchino : ed è nna principale, e concomitante ca- 
gione , che forma , ed accompagna tutta la ferie dello 
fueceffivc, c varie apparizioni. 
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§.2. Fuori di quefto equilibra- 
mento di acque , e intervallo di ma- 
re abbonacciato , che da 6 . in 6 . ore 
luole ivi accadere tra fluflo,e rifluflo, 
cominciano le acque ad alterarli , ad 
increfparfi , e correre , e ricorrere 
affai turbate. In modo tale, che non 
pih fono atte a riflettere le immagini 
degli ogetti , tuttoché unite , e pre- 
feriti fieno tutte le altre cagioni fo- 
prammentovate (i) . 

§.3. Or ne’ meli di eftate, in cui 
ordinariamente fuole accadere il fe- 
nomeno (2), il fluflò cominciando 
quivi a correre da fettentrione per 

fini- 


ti) Cap.I. 5. 1. 

(a) Perchè ne’ meli d’ inverno , oltre P ari* quivi otte- 
nebrata dalle nuvole , il ^recito punto dell' equilibramento 
dell’ acque refi* fcnfibiliflìmamence alterato , turbato , e 
crefpo da' furiolì venti , c temprile , che di continuo io- 
feftano quello Stretto , e da mezzodì , e fettentrione^* 
aperto canale . Tanto maggiormente , che l’alterazione^* 
delle correnti , cagionata come ognun fa , dàlia maggior 
vicinanza de’ luminai] nell* inverno a noi più vicini , è 
più fen libile je quindi meno chete, e terfe le acque negl' 
intervalli trafittilo, e rifluflo. Ciocché per l’oppollo ordì- 
nanamente non accade ne’ meli di rilate $ e per ia maggior 
lontananza dei Soie j come per la minore agitazione do* 
venti . Vedi Dtlivt Tur. *nnot. fluf, & «fluii 
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T imboccatura del Faro , dalle 2. ore 
circa della notte , dura fino alle 8. 
circa . Indi ricorre dall’ imboccatura 
meridionale tra Reggio , e Meflìna 
il riflufTo , fino all’ ore 14. in circa , 
nato già il Sole . Poi ricomincia il 
nuovo flulTo fino all’ ore 20. circa, 
e quindi il fecondo rifluflo fino all’ 
ore 2. in circa . 

§.4. K T el termine adunque del 
primo rifluffo 3 e nel principio del nuo- 
vo flulTo , fe accade ( tutte le altre 
cofe elfendo eguali) , apparit deve il 
Fenomeno : cioè circa f ore 1 4. del 
giorno : tra perchè in altro tempo 
il Sole è fuor di angolo , o impedito 
da ambe le oppofte colline , o giù 
nell’ altro emisfero: ed anche perchè 
fuori de’ dati intervalli , o minuti di 
tempo , in cui le acque del mare 
Ranno chete, ed in equilibrio (t) ; 
di fubito cominciano effe ad alte- 
rarli , e renderli ondeggianti , o 

ere- 

mi — ' - ■ • ful l. • > 1 I'— 

(») Cip. III. §. i.Not.j, 
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crefpe , e come tali inette a riflette- 
re le immagini degli ogetti pre- 
fenti . 

§.5. La direzione però del ri- 
fluirò ricorrente da fuori il fortino 
Lemos (1) obbliquamente fin fuori 
la cittadella di Meflina , non urta , 
e refpinge di fronte a dirittura^ 
le acque chete , e fpianate fin fofto 
le mura della città ; ma s’ intromet- 
te di fianco, e tortuofamenre in elfej 
perchè reità impedito dalla punta 
meridionale di quel cratere (2) , 
donde avviene, che infinuandofi lem 
tamente le prime correnti del diurno 
riflulfo , in quelle acque chete , tran- 
quille , e terfe , cominci a renderli 
da piana ineguale quella fuperficie di 
mare j e da fpecchio piano divenir po~ 

He - 


(1) Cap. III. §.i. Nor.(i). 

(*) Oltre la tortuofa giacitura , e feno del luogo , vi 
concorre contro tale divergente corrente del rifluflo l’or- 
dinariamente più valida refiftenza , ed inerzia delle ulti- 
me acque del fluflo : e vi cofpirano ancora tutte l' altrej 
fecondarle , ed accelTorie cagioni accennate gii da noi 
Mila citata annotazione alle Delizie Talentine , 
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licdro , o fia a più faccie : a propor- 
zione, che ora concave, or convefse, 
ora mille , incurvanfi , pieganfi , e fi 
moltiplicano fucceffivamcnte le fue 
tremule onde : fino a tanto , che alle 
prime incalzando le feconde acque 
del riflufio , tutta turbino , ed agiti- 
no quella fuperficie di mare, con Tu- 
bi taneo difparimento delle fcene, ed 
irreparabile difgufto degli fpettatori. 

§.<5. In fatti , ricorrendo il ple- 
nilunio di Agofto (i) , le acque de’ri- 
flulfi fenlibilmente alterate, e gonfie 
più , che in altro tempo mai , giuda 
la tcftè notata direzione , accado 
un’ altra particolarità : ed è , che per 

10 lungo della metà del canale , ov è 

11 limite del ricorrere , e correre deh? 
le prime coll’ ultime acque del ri- 
fluirò , e del flulTo , fenlibilmente ap- 
pare allo fpettatore più elevata , e 
gonfia quella fchiena di mare ; don- 
de 

(i) Per le tìfiche , e agronomiche ragioni , che ogni»» 
no fi , e può in diverfi altri libri fuori della fuddctta aa > 
(locazione , vedere . 
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de follevandofi vieppiù f una parte 
dell' inclinata Tua fuperficie dalla 
metà del canale , chi non vede , che 
da codetta piu alta cima piombando 
lateralmente onda fopr' onda verfo 
il lido di Reggio , diviene più pretta- 
mente e concava , e convella , o 
mifta , ed inegualmente tremolante 
la fuperficie del mare ? Chi non co 
nofce , che modificata altramente 
fa ttelTa fuperficie dall’ onde meridio- 
nali del divergente riflutto , varj ella, 
c fcambj le fue faccie , e confeguen- 
temente moftri quali lempre diverfa 
la fuccelfiva apparizione del bizzarro 
fpettacolo, che nell’ acquee fue fcene 
rapprefentafi ? E per fine chi non 
fi pcrfuade , che f agitate tremolo 
correnti acque increfpandofi da mo- 
mento a momento , pollano natural- 
mente variare , e fucceflivamente 
riflettere le immagini degli ©getti , 
fotto cui ripalTano , lafciando in un 
Cubito di più fargli apparire, tut- 
toché 
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tochè unite , cd eguali trovinlì le al- 
tre cagioni ? 

§.7. Notili di vantaggio, per non 
tralafciar cola , che polla recar lume 
alT inveftigazione della feconda , c 
terza fpecie della Morgana (1), e che 
polla ancora fervire di fcorta alla in- 
terpretazione di tutti quegli autori , 
che con cntulìafmo di lor mente , e 
ghiribizzi di fantasìa ci hanno voluto 
rapprefentare , fenza ufcir mai dai 
confini dei loro tavolino , il più bel 
fenomeno , che doveano elfi prima 
apparare dall’ ifteffa natura : notili 
dilli,, che ftagnando f aria ne* meli 
di eftate per mancanza de’ venti in 
quel chiufo , e riparato canale , fu- 
bito che tramonta fino che nafce il 
Sole , e piombando giù in ella fra 
tal tempo tutti i vapori , ed efalazio- 
ni attratte ne’ luoghi vicini , ante- 
riormente da’ raggi Solari j egli ac- 
cade , che quella diviene sì opacata 

dalle 

: <0 Cap.I. $. 5. 
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dalle colline diMeflina,e sì nuvolofa,e 
denfa per fimpregnamento delle ete- 
rogenee particelle d’ olj vegetabili , 
di brina , e dei Tali (i) , che non folo 
può riflettere le immagini in ella dalle 
onde , e dagli ogetti ripercoflè ; ma 
vieppiù vale quando comincia ad ef- 
fer rarefatta dal nato Sole , a produr- 
re T Iride , e bordar coi più vivi co- 
lori tutti quegli oggetti, che co’ Tuoi 
rofeidi globetti ingombra, ed ap- 
panna . 

§.S. Per ultimo oflcrvifi , che 
nafeendo a Reggio il Sole nell’ orien- 
te e divo di dietro le più alte fue 
colline verfo fettentrionc , il Solare 
raggio ferifee obbliquamentc quella 
citta , e il curvo fuo cratere ( a fini- 
ftra dello fpettatore quivi fituato 
colla faccia diretta verfo occidente) , 

B in 


<*) NflI* primavera , e ne’ primi meli di’ eftare quelle 
fronzute , e fruttifere colline di Medina , e di Heggio ap- 
pallano materia al Sole d'attrarre le odorofe pingui , e fa- 
lipe particeli p di quei corpi vegetanti , e follili già d$- 
defitti al cap.il. 5.4. 


t 
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in quella guifa appunto , che nelk> 
fcorfo mele, e ne’ feguenti eftivi + 
nafcendo il Sole ferifce anche obbli^ 
quamente Cafbel Gandolfo , di cui 
riflcttefi dipintamente giù in quel 
lago, tutto il profilo orientale . Quan* 
to più però il Sole fi appróflima al 
polo boreale 5 altrettanto fi avanza 
l’ora da potete fpiare il precifo punta 
della neceffaria rifteffionc i a Uil» 
dipreflfo fi ptìò dare per regola gene- 
rale , tutte le cofe cflendo eguali * 
che cominciandofi dal ìtlèfe di Apri- 
le , Maggio , Giugno , Luglio , Agog- 
no &c. T ora deU’afcenfion retta del 
Sole all’angolo 45. circa , farebbe la 
ii. ia. 13. 14* 15* d’ Italia (t)> 

Dai 

' Trovandomi foli’ ór* n. èniéeko del dì ai.dello 
fcorfo raefe di aprile , nella Arada che da folle colline* 

'del Lago fadderrb conduce a Roma , ridi nn femptìce pr*. 
mo abbono d’una Morgana fu quell’acqua . Se nel La- * 
co vi fbfle un flutto , \ rifluffo , e fe la Città forte in gi- 
ro più diftefa } io avrei nelle viciname di Roma oflerv*. 
ta una piccola Fata Morgana . I «fuetti però tuttoché 
Tcherzafferp fu quella limpida foperficie , pure non fcee- 
rb altro, che Confonderla incrcfoartdo in eguali, e mina- 
Vittime faccette , 11 vago afpetro del rìflelfo orientai profi. 

io" della Città , R> fttò porto parere , nè credo ( *>• 

•* ' 4 reni 
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Dà! fin' qui -dettò , fé non abbondo 
nei mio penfere , panni di aver pofto. 
fenza difegno nel giufto punto il 
lettore , onde poflà egli giudicare, 
fe da me meglio , o dagli altri auto- 
ri fiali è preparata la ftrada alla fpecu* 
lazione di un fenonemo , che finora 
ton tutte le open di luce , e £ ombra ^ 
e della magia naturale , teneva magir 
co ceu c^rmine incantata la mente di 
molti Filofofi , i quali non curando 
l’ incredulità di taluni , che il fatto 
negavano , fol perchè, nelf ifteflo 
canale vedere non fi potea da’ Mef- 
finefi Siciliani ( i ) , rollavano ciò 
B 2 nód 


tela 1’ oculare oll'crvaaionc del luogo ) di andar lungi 4 *1 
vero opinando ; che polla qualche p aulente , e curiofo oC 
ferratore incontrarli quivi fe non eoa la Fata Morgana di Reg- 
gio , almeno con l’ Iride di quel canale , dalla Luna piena 
prodotta, quando ella coll’ ideilo angolo lia afeefa nel fup 
meridiano , e ferena la notte , ed averto alla Luna lima- 
to lo fpeteatore : ciocché dee pur oHervarc , fe vuol' ve- 
dere quanto del primo cafo ho io qui riferito ; mentre con 
la faccia al Sole non può Vcrun limile fenomeno vedere . 

(i) Non è mica difetto morale de’ MelGneli , e degli 
altri Siciliani , che fpettatori da Medina , non polTono in 
quel canale veder la Morgan* , anche, in. quel frattempo 
fereno , che olona il grido de’ Reggitani ..clic Ma. gan* , 
Morgana da baccanti cfdamano j ma piuttodo tìfico , ca- 
giona- 



76 

non per tanto tra il vero , ed il fal- 
fo ancora fmarriti per le poche chia- 
re idee appunto , onde molti fcritto» 
ri , che fi dicevano , e fi credevano 
gran Filofofi , e Matteinatici , ci 
hanno alterato , confufo , e refo qua- 
li incredibile il più bello e ben con- 
gegnato fenomeno, che da tempo in 
tempo, e all’ improvifo in quel luogo 
ci moftra la difficile , e ritrofa natu- 
ra . Palio dunque ad efporre in bre- 
ve il fiftema degli autori fu quello 
particolare . 

CA- 

gionato dalla qualità del luogo ; che oltre la larghezza^ 
«lei canale , la cui fchiena di mezzo impedisce il raggio 
vifuale , che (orpella il livello di quella inclinata , e verlo 
il lido di Reggio fpianata fuperficie di mare , come ab» 
biam detto al paragrafò 6. ; la città (iella oppofia al nafeen» 
te Sole > toglie a’ Tuoi cittadini lo fpcttaeolo , che contro 
la loro veduta fi rapprefenta in quel mare . Contrarrebbe 
I’ iftelTo fifico difetto un Rcggitano , le da colà volcfTt 
Stirare l’ ifteflò fatto naturale . 
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CAPITOLO IV. 

Opinioni degli Autóri circa la formazione 
dì sì fatta apparizione nel mare 
di Reggio . 

§. i . T) Rima del P.Angelucci, che da 
A Reggio nel 1 643. qua Tarif- 
fe (1) al fuo P.Leone Sanzio una let- 
tera da entufiafta , io non trovo al- 
tro fcrittore (2) , che abbia parlato 
della Fata Morgana apparente or- 
dinariamente fu quelle acque , ca- 



co Kirch. Arti* mag. lue. Se umb. lib>io.eap.i. $.»• 

(al Le litanie degli Autori , che il Sig. Andrea 
Meflinefc recita in una nota Op*/c. Sic. tom.l. png. » ■ *• 
contri il P. Giardina , il quale fc ride nel »7j8. > che 
nepper uno fieli ritroreto de nojlri , tht Mi* diligente- 
mente notete le mtjefià , rinte *cci*t e F origine , indegna 
te il Ideerò delle F et e Morgene , non poflono altro otte- 
nere da’ gindizioG Lettori , fuor (blamente , che uno (guar- 
do di compiacenza , e il gradimento di averle afe ol tace 
jiù che non l'enfatico difeorfo del fudetto Oratore . Quan- 
to a me voglio abbondare del gii detto mio fentimeuto ; 
tanto maggiormente che ho a favor mio l'autoriti di quelle 
fteflè da lui citate fcritture. Ho letto tutto il trattata 
di Andatile De mie db. end. » fe pur è opera di *1 gran-» 
filofofo j ed ho ben frugato Plinio dell' ottima edizione » 
ma indarno % tale proposto . Laonde lafcio all'altrui pre- 
mura di rifeontrare gli altri da lui citati Scrittori 5 redan- 
do io frattanto nella fuderta mia opinione , finché altro» 
più erudito Scrittore , non ritrovi chi prima del citato Pa- 
dre abbia fpiegata la Mortene per apparùiOBC fopriu 
fluel mare > c eoo piuttofla in <jucll’ aere. 
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ine Copra uno fpecchio à più facce , 
tutti gli altri ne parlarono come^ 
di apparizione aerea; e fe taluno 
ne dille cofa al mare appartenente , 
addulle contraria cagione . Io , che 
devo riferire più appreflo la già noti 
lettera , per far notare al ìcttoro , 
che tutti gli altri in luogo di Con^ 
fultar la natura , han piuttofto vo-J 
luto comentàre una lettera di uno \ 
che in eflfa chiede , che gli fi fpie- 5 
ghi , ehi l Architettò , e chi il Tahrè 
A» e con qual ’ arte , e materia Jlampi 
in un punto le varie , e tante magnifi* 
cenzCì tràlafcio qui di più parlarne . ' 

. ■ v §.2. Il P» Kircherio inclinatili*» 
mo agl* incan telimi artifiziali , anzi-* 
che naturali , fu nell’anno 1636. co-- 
me riferifce il P. Scotto (1) in Mdfc 
na , donde pafsò anche in Reggio j 
tratto dalla fama del forprcndento 
fenomeno , a fine d’ informarfcno , 
com’ io credo > da quei periti del 


(x) Magia Tafaft. pàrt.i. llb. 4. cap.I. 
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Itfogò.. Ma- chi ’l crederebbe?- per- 
chè , rei eventum octdìs fuis ìnfpìcere. 
non licuit (i) , verum alterius fatti , 
per fervirmi io cjuì deU’efprcilionej 
d’ un’Antico , ?tobis dixit , & fattum 
unius veri , tacuit . Quindi poco cu-* 
rando la teftimonianza del Tuo P. An- 
geluccì (?) , alla Morgan# aerea li ap- 
pigliò , e per dar corpo alla fua vi- 
fione, qui uno /peltro aereo emulo, 
coni’ ei dicca, della Morgana di Reg- 
gio , inventò 3 per convincere in Roma 7 

come attefta un’altro di lui Socio Pa- 

* • \ 

dre Giaxàina.(/) gl'increduli delle mede - 
fame Jlupende aeree /cene dal KJrcberio , 
(e da lui di nuovo ) narrate . Che fe- 
ce , e con qual modo , veggafi nel- 
la nota a parte (4) , e nel feguent^j 
Capitolo VI. §. 2. nota Fiat &c. 
B4 . • §• h 

(1) Scoro Joc. cit. 

(*) La cui Lettera , eh* egli per eftefo riporta lib. io. 
•4nit M4gn* Ucis , 6 r umbrtt par. a. cap. I. §, », dell** 
Morgana Marina 1* apparizione conferma . 

(?) Difecrfo fnpra la Fata Morgaqa tra gli Opuffoli 
Siciliani , tom. I. pag. 1 1 6 . 

(4) a> lt« ii P. Kircbtrio incorse per Quei rnedefimi 

»> P»C- 


*4 . . , 

- §. $• Vengo al P. Scotto» EgK 

{i contradice in quefto fatto ; perchè 
fcrivendo prima contro alcuni credu- 
li fcrittori ; elTere quelle cofe , chu 

veg- 


„ Porporati, e Signori Romani , che giorni pria non avean 
„ voluto credere , ni alle da (e narrate fetne , nè alli> 
„ di loro naturale cagione , promife loro di fargli vedere, 
„ la verità dell* una, e dell’altra . Portaronfi tutti in folla 
„ nel di ftabilito , in quella gran Sala a veder come di- 
„ ceano , gl’ incantelìmi del P. Kircher . Ed ecco entrati 
„ que’ Signori a gran calca , mirano fu- nell’ aria di quella 
,, come due Eferciti, che tra le furiofamente , ed a fpa- 
,, de ignude combattono . Vi veggono poi foomparire gli 
„ Eferciti, ed apparir Uomini neri, e fpaventofi , ed altre 
» si fatte apparenze , atte a far raecapricctare i più in- 
„ trepidi . Poco vi volle , che i meno coraggio!! non fug- 
„ giflero inorriditi full’ idea di all! fiere a un' incantefimo . 
* . Ma lo accorto Kircher nulla è qui , dirte , che debba.» 
„ tanto recarvi di maraviglia , o di terrore . Mirate qui 
i, nell’ oppofto maro quei fantocci , fono appunto i due , 
„ che avendo alle mani le fpade sfoderate ; e facendo!! 
„ con quelle due fila muovere l'un contro l’altro I di lo- 
ti ro raggi ripercofli a’ voltri occhi dalle varie faccic di 
t, quello aereo (pecchio , vi han fatto vedere colà dng_> 
„ Eferciti di Combattenti . La gran turba de’ neri , foao 
„ quegli altri due, che moltiplicati nell’ ideila maniera , 
9, fi fon fatti veder da voi in tanto sumero ,e si orrerofii 
9 1 Lo , fpc echio aereo, che li vedete , egli non e, chg_> 
9, un vapore , da me ricavato in forza del fuoco delle are- 
9, ne 9 erbe , e zolle gravide , come io vi dicea , di parti- 
9t cella di vetro : e fono le medefime fitte da me raccorre, 
t, e trafportare nel mio ritorno da Meflina . Cosi un non 
vi fu fu cui non trionfarti la verità sì delle fcene d*j 
9, lui a quei Signori, e da me a voi narrate , come del- 
>, la loro verace , c naturai cagióne . Fin qui il P. Giar- 
» dino , alias Giardina „ . E nel vero molto a propo- 
sto : ma per iipicgtr la Fata Morgana -aerea > non gì* 
la Marina,, . 
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tfeggonfi nel mare tra Reggio, c Mc£ 
fina , non Spettri , e larve ; ma im- 
magini dalla natura a luogo, e tempo 
effigiate in quel vapor ofo aere ( i ) , 
conchiude poi in fine contro il Kir- 
chcrio , che il bel fenomeno vedu- 
to dal Padre Angelucci apparve , non 
in aere , fed in aqua (2) :< quindi di 
nuovo tra fe , c gli autori incerto 
egli è fmarrito ; ammette foltanto , 
.che potè la Morgana nell’ acqua ap- 
pianata in quel canale , c verfo i lidi 
di Sicilia elevata , apparire : ma in- 
crefpata quella , e variamente in pili 
faccie partita non già dalle prime» 
lente .córrenti de’ rifluflì , o dalle ul- 
time de’ fluffi ; ma fibbene da un’ 

aura 


(1) Q[|i* in Preto Siculo inter Rhegiam , St MeiTanaai 
fubinde videntur , non fpe&ra Cine , fed variarum rerum ima- 
gines in ynfortfo ili» *trt a natura prò loci , ac tempori* 
opportunirate effigiata , 1. e. 

' (*) Ceterum Phocnomenon illud pulcherrimum , quoti 

P. Ignatius Angciaccins ridir , non in aere, ftd in «7*4 
apparuit , nti ipfius ex epiftola Iiquet ; ncc vero potutile* 
in aere incontrante tanta rcrnm rarietas , tam concinno or* 
<line , tanta colotum rarictatc , & pulcbrjtudin* 0 tam con» 
ft*nter apparcre, 1. e. ....... , . j 
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aura fottiliffima (i) , e che così tal» 
fetto avvenga , quanto a lui non v’ ha 
difficoltà , avendo egli ben conta , ed 
cfplorata la natura , e qualità del luo* 
go (2) . 

§. 4. Ma a quella fua vantata^ 
perizia, non fo capire perchè il di lui 
confratello P. Domenico Giardinai , 
non volle predar fede j che anzi tutta 
impegnò la fua eloquenza nel citato 
difcorfo a contradirlo . Senonchè 
parmi, che i fuddetti PP. da un feno- 
meno naturale ne han comporta una 
turba di fantaftici . In fatti quello 
ftelTo P. Giardina fi fa carico della./ 
lettera del P. Angelucci , e fdegnan» 
do di- guardare il Fenomeno nd 
mare da quello defcritto , un’ altro 
tutto aereo dietro agl’ incantefimi . del 
P. Kircher ne finge , adornandolo di 


Poruir antem apparire in aqua > «quali ter in freto ilio 
Mteufa , leaiter verfus Sicilia 1 liccora atfurgenre , fubti- 
varie eriipara , 1. c. 

<*) Atque hoc ira fàéhira effe , ut credam , dimcultatcra 
nulla m ha beo , uri qui loci naturarci « & couftwiitioacm JptOK 
Hot un tabe», L c. 
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Mtì arabe fco , che per non frami-r 
fchiarlo io con difgafto del lettoro- 
in uno ftile filofofico , ftimo ben., 
fatto d’intralafciarlo . 

§. 5. berlocche fenza adulare me 
ne’ miei confratelli , riporto foltan- 
to il parere del P. M. F. Giufeppo 
Allegrarla Domenicano, che a vero* 
dire tra tutti gli altri fcrittori ( giu- 
dice nc fia il leggitore ) , che ho vo- 
lato fopra tal fatto confultare , fi è 
alla verità della cofa avvicinato. Qui 
in fondo per non caricarmi dell’ al- 
trui letterarie opinioni , fi potrà per 
cftefo leggere quanto io ho detto (r); 

; v men- 

: <«) » Intorno i. Ptt* Xt argani , « fi, iridi , come di- 
» cono, di Mefhna , io ponti cominciare a dirvi, die or 
„ in Ebreo vuoi dir giarna , e ghen effere on temine dì 
» giunta all’ ufo Germanico, quando non fi voglia tolta la 
» parola Morfina interamente dalla Tedefca marghun ,0 fia - 
n gt»r»» , tofìcchè Pttn Margina vaglia un’ operazione» 

»> «*>e una Maga taccile di giorno preternaturalmcnte . Ma 
», voi non ei vorrete ftarc a quelle bagattelle contento di fa. 

» pere quanto ai fin» nome quella Latina appellazione , che 
n meglio fpiega ia faccenda ! [peHaculum diurnmm , oppure 
» illufio Imcìs diurtuc . Cosi la chiama ancora il P. Atanafi# 

» Kireher nella tua Art m*gn* Utii , t? *mbr* lib. X. 

„ part.a. § 1. pag.7b4. ove intiera rapporta la Lettera dei 
« Iguatio Angehtcei , il quale narra tatto ciò , chcftan- 
** * « do 



mentre io parto a fpecularè il feno- 
meno in tutte e tre le fue apparenze. 

CA- 


„ do in Reggio gli «tenne di vedere ialini Vigilii delt’Af- 
u funzione . Profiegue il Kircher a (lire «li eflcrfi aach’ egli 
„ in tempo di eflate eoli efpredamente portato , ma nulla 
„ dice poi di che podi aver vednto . Spiega indi il Fenorno. 
„ no dicendo , che (iccome il monte Tinne io Sicilia op- 
„ pollo a Reggio , il quale difcende lino al mare , abbonda 
affli nella Dadi arena di felenitc , olia talco, di antimo» 
nio , e vetro j cori attratte quelle particelle in aria » 
„ viene ogn' uno a far di fe quafi uno fpccchio di più fac- 
-, c i e ; il monte itedo , che appunto è nero , o almeno di 
„ colore ofcuro fervir d’ ombra a quei fpecchictti ; il me- 
„ defimo fimilmente io altri luoghi eh' ei nomina , acca- 
* dere ; finalmente poterli tutto ciò efemplificarc con U 
„ moltiplicata immagine , che un uomo pollo fra du^j» 
,, fpecchi vi dipinge . 

„ Io avrei rifparmiato volontieri di fare qui menzio. 
„ ne del P. Kircher , come ho pur facto intorno la fpìe* 
», «azione delle correnti, e vortici di quello llcdò cana* 
„ le di Meffina Ma perchè bifogna dipendere dalla rela» 
„ rione del fuddetto P. Angelucci , ch'egli riporta, per* 
„ ho creduto di doverne almeno accennare la fua efpli- 
j. cartone . 11 fatto però Ha , che (iccome quella del vor- 
„ lice predo la Lanterna, eotì quell* a me non quadra; 
„ conciofiachè non faprei come accordare , aver il P An- 
„ gcluccio veduto ogni cola in mare fattofi ffiahin , 

„ e infume quello fpccchio nelle fopradettc elevate parti* 
„ celle coftituire . Parimente non sò qual vento le potette 
„ mectere in tal movimento , che ora unite , un objetco , 
„ ed or commofse un altro si bene rapprefenraltero . Inol- 
„ tre non ha detto il P. Kircher d' onde 1' effigie in quel 
„ fpecchictti provenga; le l’objetto ne fia Reggio delta» 
,, o pur altro, che in quei fpecchj variando, e combinati» 
», doli con loro moto diverfamente fi cangi ora in Tena» 
„ pii , Palagj , Chicle , Teatri , Fortezze , e eofe limili . ' 

„ Perlochè io voglio credere , che montando ( tioé 
», ricorre nio to' teftuffi . Ivi montd&tt , yal rcjì»[f* ) ctan* 

„ quilla la fuperficie del mate dalla patte di Sicilia , p*f« 

’ » U 
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CAPITOLO V. ! 

(• V • 

.1 

Dichiarazione del Fenomeno nella 
prima Jiia apparenza . 

L * 

E acque del mar di Reggio 
tra gF intervalli de’ Aulii , e 
rifluflì li equilibrano, e divengono 

che- 


,, la medefìma efsere Rata lo fpecchio additato dal P. An- 
„ gelucci . Così io vedo , «he giacente al mio confronto 
,, uno fpecchio, il quale fino ad un certo fegno orafi fai. 
„ Ieri , ed inchini verfo di me , ed ota lì ribadì , tutto 
,, me , e tutte le cofe dietro a me ora inalza , ed ora 
» comprime . Torcete dall* alto in fatti uno fpecchio ver. 
n fo di voi , voi vedrete di mano in mano , quanto più 
,, lo anderete fino a un certo fegno inchinando , vedrete , 
„ difli , alta in efso con voi dipinta la parte oppofla del 
„ pavimento. Tanto appunto par , che mi diccl'sc quello 
,, Sig. Protopapa di aver egli ofservato meli addietro in 
„ passeggiando intorno a quello Porto . Mi narrava dunque « 
„ che nella pafsata edace ivi appena nato il Sole , vidde 
» Scilla un giorno chiariffima alzarli quali Copri la mon- 
*> tagna, che ha dietro le fuc fpalle, e ribafsarfi, e mol- 
a, tiplicarfi a feconda degli ondeggiamenti del mare , il 
„ quale talora come un grande , e limpido fpecchio pare. 
„ va , che fi cliollcfTc con fecolui . Nè altrimenti avviene 
„ a chiunque dall* alto di uoa cafa miri la medefìma in 
„ mar quieto ombreggiata ; conciofìachè nel moto , quan- 
M tunque tenue dell* acque ella fecondi fempre la com» 
„ prefìion loro , ed il loro efaltamento , 

„Si fuppone ,è vero , quello fpecchio ,ofia quello mare 
„ più baffo tifai della Cittì di Reggio . Ma nell'oppofla eie. 
„ vazione di fue acque , quanto non apparifee più alto? 
,, Cosifembrava ad un navigante alto il mate prcllòdi una 
„ montuofa fpiaggia j dove per 1’ oppollo par che declini 
a, all* emisfero . 11 che nafte eziandio dall’ ombra , che 

« nel 



SP 

chete, rrrairqifilfe (r) j e perchè fono 
piu elevate nella metà del canale,, e 
piti balle verfo i lidi di Reggio (*) , 
formano un piano fpecchìo inclinato 
rincontro alla fuddetta Città(j).Sptirlw 
tando dunque il Sole nell’ oriento 


•*, nel primo cafo fa nel lido il monte , come fi vedt_> 
» tutto dì nelle pitture . Ma perché poi nell' incollante 
» Ciò movimento muta ogni momento il mate i paini 
*• mobili della fua fupcrficic , quindi nafee talora la eoo* 
» fu (ione eziandio degli obietti , che ri fi dipìngono ; 
» talché poi di alcune patti dell’ obietto rimanevi fi for. 
r> Bia in quell* interruzione un objctto , che fembra nu»r 
jn vo , benché fpefie volte fia ana fola parte di elfo rool- 
a* replicata in varj punti di quell* elemento j come ap- 
p, ponto fi vede in uno fpecchìo di molte ftccietce , in_» 
*» quadratura , o trilateri , o ottangolari &c. Alle volte 
»• ancora cangia aiiblucgmente con tali moti il primo objec- 
a» to , ed ogni fua parte , avvegnaché al panro della rap- 
ai prelentaiione un’ altro n« corrifponda . Coti verfo i punti 
m della periferia di. un «illallo convclfo corrifpondono 
« cento diverfe cofe , che in diverfe parti locate vi fi di- 
■*» fingono. Anzi cflo mede fimo agitato , e modo altera la 
» pittura , e par che talora on objctto non elìdente vi 
» rappreicnti , che par di varie patti fata formato efiften- 
» «, c combinato .. Ma aliai meglio ciò fi dice , come 
n appunto il vuole il Kircher delle fue particelle di un 
m c rifìallo di moire faccic come fopra , benché taalmcnte 
wi veri (pecchj .non pollòoo variare , come l’acqua* 
a i punti della rapprefentazione . 

. M lo-ndta mi avanzo con voi fu di quello propolito, 
■*> e ad alni lafcio il foftenerc > (è loro fia in grado , le 
v fudette ingegaofe particelle > o pure fofliruirvi altrettante 
«> bulle di acqua in alto attratte , o impulfe . Quello perora 
„ è ciò, che di quello Fenomeno vi portò dire fenza averlo 
» potuto veder mai, Statevi. fimo « vi* ■ » - * - - O 

*■ 4 U Cap. III. §. a. (a) Caprili. $.1. (3) Caprili. J.<« 


Digitized by Google 


3 * 

eftivo di dietro quelle Tue erte colli- 
ne dalla parte fettcntrionale (i) ; ed 
elevandoli al dato angolo 45. cir* 
ca (2) giufta le antimeridiane accen* 
nate ore,a proporzione che da giorno 
in giorno col Tuo giro fi va approffi* 
mando al polo boreale ; ecco cho 
obbliquamente ferifce co* Tuoi rag* 
gi (3) in un tempo fteflò, fafpetto 
della città , e ì curvo fuo cratere; ? 
e confeguentemente rapprefenta,per 
leggi già note , in quei mare , come 
in uno fpecchio , tutti gli ogetd qui» 
- -vi prefenti , e che fenza intermedi 
impedimenti pofiòno riflettere le di 
loro immagini . 

§• 2.' Fin qui femplice , ed ovviai 
è la bella apparizione , fimile a quel- 
la , che nel lago del Cartello Gandol* 
■fo (4) , ed altrove appare . Ma pciv 
■chè in quello ftretto , tortuòfo cana- 
le , che a mezzodì , e a fettentrione* 

• ha 

>■ 

• <0 Cap.lH. $8. ( 1 ) c»p IH. $.8. 

« c»p. ni. y, $»«. (4) ojau48.N*M. > 
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ha ben due larghe imboccature, le ac- 
que del mar di Reggio non iftanno 
equilibrate ed attualmente appiana-? 
te , fé non per i pochi minuti di tem- 
po foprammentovati (i) ; egli nc av- 
viene inoltre, che infinuandofi lenta- 
mente le prime acque de’ riflufli anti- 
meridiani (2) in quella egualmente 
fpianata fuperficie di mare , comin- 
cia ella infenfibilmente ad alterarli 
in un luogo, ed in un’altro ad abbalfar- 
fije così di tratto in tratto fi rende or 
-concava , or convefla , ed or mifta , 
in tutto fimiliflìma ad un ampio fpec- 
.chio poliedro, o fia a più faccie, o lati * 
Durando ancor dunque nella giulbu» 
pofizione il rifplendente Sole , c pre- 
denti gli fteffi ogetti,chi non vede, che 
-le co fioro riflefie immagini debbonfi 
naturalmente moltiplicare a propor- 
zione delle varie ed ineguali faccio 
ed infiniti lati della compartita fuper- 
ficie , opacata quivi dal nero fondo 

del 

(I) Cap.IlI. J.1,4. , (») 
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del mare ? Mille barche , e mille na- 
vi adunque appaiono , fé una ve n’è 
in quel mare ; e così mille altre im- 
magini di ciafcun de’ defcritti (i) 
ogetti riflettonfi da quei marini fpec» 
chietti cotanto tra loro di polìzio» 
ne , e di figura diverfi . >> 

§.3. Nè tuttociò è il forprcn- 
dente di quella prima Morgana ; con- 
ciofliachè rapida piccioliiTima molti- 
•plicazione di riflelfe immagini , fuole 
alle volte olTervarfi ne’ gran laghi, fu- 
bitochè qualche fpiraglio di vento , 
o altra cafuale commozione delle-» 
acque lìagnanti, increfpi, ovvero fac- 
cia lentamente, e per pochiflimi minu- 
ti di tempo ondeggiare la loro fuper- 
ficie . Ma in quell’ ampio cratere di 
Reggio, che per più fiate diviene ne* 
meli di citate il teatro catottrico del- 
la natura , olfervanfi delle cofe più 
rare , nuove , e pellegrine . Imperoc- 
ché concorrendo fuccellivamente al- 

C lo 
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le prime le feconde acque de’ rifluii, 
non folo di bel nuovo , ed in altre.* 
foggie modificano la già compartita-/ 
fuperficic del lucido cratere ; ma foa- 
vcmente la fan anche ricorrere tutta 
-tremola , o leggiermente ondata , o 
lungheflò le mura accanto i lidi del 
mare , e dappertutto il cratere , ed 
obliquamente verfo Meflina . In gui- 
fa tale che , ogni faccia di quella lar- 
ghiflima ineguale fupcrficie 5 divenen* 
do ad ogni momento un’intiero fpec- 
chio poliedro tremolo , ed orizontal- 
mente difeorrente , moftra da palfo 
in palio gli uni dopo gli altri bizzar- 
ramente riflefli, e moltiplicati , tutti 
quegli ogctti,fotto cui fucceflivamen- 
te feorre con inefplicabile gioja de’ri- 
guardanti . 

§.4. Ed ecco ciocche vedefi na- 
turalmente in quel cratere , fenza 
credere col P. An gelucci , che la-> 
Madonna SS. facejfe comparire in quel 
faro un vcjligio di Paradifo. Seri (Te 


Digitized by Google 


egli così dunque da Reggio qua in 
Roma al Tuo P. Leone Sanzio nell’an- 
no 1643. „ La mattina dell’ Aflun- 
„ zione della B. Vergine , ftandomi 
„ folo alla feneftra (1) , vidi cole 
,j tante , e tanto nuoye , che di ri- 
yy penfarle non mai Lazio , c Ranco . 
„ Parmi , che la Madonna SS. facef- 
* fe comparire in quello Faro un ve- 
„ ftigio di Paradifo quel dì , che elTa 
„ vi entrò (2) . Che fe ancor f oc- 
„ chio lafsù ha come f intelletto lo 
yy fpecchio volontario , ove vegga 
„ ciocché li piace ; quel che ho vitto 

C 2 ,, io 


(1) Quella cafa è ben alta , « (la fàbbticata fotto il 
pendìo del gran cailcUo , dalle cui fineftrc dell' ultimo 
corridore vedeiì giù in quel cratere tutto il mare , e fin 
anche gli edihzj della città a quello vicine . L* afpetto , 
ove dice di c flerii trovato cottilo fpettatore riguarda l’oc- 
cidente , coiicchè per porzione del luogo flava riparato, 
ed averto al Sole ; ciocché è una delle iiccefTarie cofc da 
noi già notate al cap.L j,t. 

(a) Cotale feda accade a un bel circa i 1 4. A goffo , in 
cui Tuoi’ cfler fatto il plenilunio della Luna ; dopo , o avan- 
ti il quale , come ognun fa > « noi iperimentiamo ivi , cor- 
rono , e ricorrono più alterate le correnti del mare , il 
quale nello fcolo delle ultime acque de' fuoi flnfS , o 
nell' ingreiTo delle prime de’ rifluiti fi oilerva fenfibiliflima- 
mente aitai più fpianato , cd in gran mtccbtria , già da aoi 
notata c.UI. §.t,not.i. 
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„ io porto chiamarlo fpecchio di 
y, quello fpecchio. Il mare , che ba- 
„ gna la Sicilia fi gonfiò , e diventò 
„ per dieci miglia circa di lunghez- 
„ za(i) come una fpina di monta» 
„ gna nera , e quello della Calabria 
„ fpianò , c comparve in un mo» 
3, mento un criftallo chiariflimo , e 
„ trafparente , che parca uno fpec» 
„ chio , che colla cima appoggiarti: 
„ fu quella montagna d’ acqua , e 
m col piede al lido di Calabria (2) . 

„ In 


(1) Per la direzione obliqua del r itili (To , che da fuori 
il fortino Lemos ricorre verfo la cittadella di Meflìna , il 
quale nel plenilunio , o circa di A godo è più fenfibile , ed 
alterato ; per la qual cola quelle prime acque divergen* 
ti prima verfo Meflìna ; poi comprefle dall’ inerzia di 
quelle nel mezzo del canale j e quindi dall' altre ultime 
de’ Audi , che per via incontrano retpintp , (corrono vaganti 
da per tufto il cratere , prima di fuperar gli oliatoli , ed 
aprirli l’adito all’alterato loro fcolo fiori rimboccatura 
del Faro verfo fettentrione : ora delle fon dunque quelle * 
che apparecchiano più predo le feene fu quella fuperficic 
di mare , e più fubitancc , c fucccflive danno a vedere le 
vilumi . 

(2) Quella alterazione delle onde tra i contigui confini», 
e gorgogli del Jor córrere , e ricorrere , apparve allo fpet- 
tatorc fudetro come una nera fpina , appunto per la lun- 
ghezza del raggio vifualc : mentre dal punto, in cui fi ra-, 
dono i Bulli , e r illudi nclja metà di quel canale , fino al 
J fioco , in cui dava il P. Anesluf ci , vi frammezza la di- 
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«j, In quefto fpccctìio comparve fu- 
„ bito di color chiarofeuro una fila 
„ di più ioooo. pilaftri d’ uguale-* 
5i larghezza , ed altezza , tutti equi- 
diftanti , e d’an medefimo viviffi- 
3, mo chiarore , come d’ una mede- 
„ lima ombratura erano gli fondati 
,3 fra pilaftro , e pilaftro (i) . In un 
* momento poi i pilaftri fi fmezza- 
5 , rono d’ altezza , e fi arcuarono (2) 
,3 in forma di cotefti aquedotti di 
„ Roma , o delle coftruzioni di Salo- 
3, mone , e reftò femplice fpecchio 
*3 il refto dell’ acqua , fino all’ acqua 
3, ammontonata di Sicilia, ma per 

C 3 yy pO- 


ftanza di circa 8. miglia Italiane . La naturale poi , ed in- 
clinata fupcrfìcie del mare falca più all’ occhio in sì fatta 
alterazione di mare. 

(i) Si richiami alla memoria la porzione , e l* ordine 
degli ogetti nel profilo della città al mar fovraflanti , co- 
minciando dal fortino Lemos a mezzogiorno , fino al pala- 
gio del Sig. Parili rerfo fettentrione . Vedi c.lL §.x. 

(a) Quella mutazione proviene dalle fuperficiali onde 
curve di quel niare , mediante la direzione delle prime 
acque de’ reflufli , che infinuatefi in quel ctatere comin- 
ciano a (correre dal fortino Lemos obliquameote verfo 
Meffina : ma foffrendo elfe urto , c refiftenza dall' nkime 
acque del fluito , »’ aggirano in ftrifee curve > finché non 
faperino ogni altra contraria inerzia . 
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» poco ; che torto fopra l’ arcata fi 
3 , formò un gran cornicione (i). 
„ Fra poco fopra del cornicione fi 
„ formarono cartelli (2) reali in 
» quantità , difpofti in quella vaftif- 
» lima piazza di vetro, e tutti di 
„ una forma , e lavoro j fra poco 
» delli cartelli rimafero quantità di 
„ torri tutte eguali ; fra poco le 
i torri fi cambiarono in teatro di 
3, colonnate; fra poco il colonnato 
3, fi cftefe , e fecene una doppia-» 
„ fuga ; fra poco la fuga de’ co- 
„ lonnati diventò larghiffima fac- 
x ciata di feneftre in diece fila j del- 
la 

•(O Quell’ altra apparenza di cornicione nafee dalla.» 
compresa , e vicina ondulazione , che per lo lungo -del 
canale, tra il confine del contiguo correre, e ricorrerei 
delle marèe fanno le acque di quel mare ; perchè trovati* 
doli effe là tra i lati di due correnti , che radonfì per 
corti , o Aulii opporti , debbonfi naturalmente a lunghe 
paraiclle linee tra di loro comprimerli 5 c quindi le imma- 
gini riflettere ombreggiate a guifa d'un cornicione. 

- (*) A proporzione , che la direzione delle acque de’ ri- 
fluii V inoltrano verfi» Meflina incontrano tra quel canale, 
i rifltfli- raggi degli oggetti , che nella cictà fono più ele- 
vati , e più in dilcofto verfo fettentrione . Il cartello fo-. 
vraP.a a tutti gli altri , le torri fono le ultime , feguendo 
noi qui , quel ricorrere del riflu£Te da mezzodì radente^ 
ì lidi verfo IcttcatiioBC • . 
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la facciata ‘fi fe varietà di felve-, 
„ di pini , c ciprelfi eguali , e d’ ar- 
to bori (ij . Qucfta è quella Fata-/ 
5, Morgana, che ventifei anni ( 2 ) 
„ ho ftimato inveriffimile , ed ora-/ 
5, ho vifta vera , e più bella di quel 
i, che mi fi dipinfe ; or credo che fia 
i, vero , che foglia comparire in varj 
to colori volanti (3) più vivi , e bel- 

C 4 ^ 


( 1 ) Ed ecco U fucceflione delle immagini rifletta in 
quella corrente inegual fuperficie di mare, allorché da’ re» 
flutti è foavcmence afportata da mezzogiorno verfo fettes- 
trione , Cotto il profilo di quella cittì . 

(a) L’unione di tante, e si diverfe cagioni , e circo- 1 
ftanze , non è facile ad unirle inficine in un punto. La 
fola aria annebbiata , che un poco appanni il Sole, batta, 
tutte le cote effondo eguali , a non far riflettere in quei 
mare le immagini degli ogetti . Le due imboccature dei 
canale invitano i venti meridionali , e fettentrionali a feher- 
jiarvi fpetto , e ad increfpare , e turbar quella fuperfieié 
anche in tempo degl’ intervalli tra flutto c rifinito . E fe 
Io fpettatorc non fappia indovinare il ponto di veduta, 
o non Ctia alla vedetta, cd al Sole averfo, neppur può 
qucfta prima Eata vedere . Che meraviglia adunque , fe 
tanto non Capendo il detto Padre , fi fia una volta fòla 

Ì n a 6. anni , c per cafo , imbattuto nello fpettacolo , cui 
a natura non invita, fé non gli accorti Filofoli? Sari fta» 
to fenza meno tal teatro aperto più d'usa volta fra sì lun- 
go tempo , ma non per gl’ ignoranti . 

(j) Ciò è, fe l’aria fia adilenfata in modo da poter ri- 
percotere le in erta rificfse immagini da quell’ onde co- 
lorite , o dagli ogetti tramandate . Ma nel mefe di Agoflo 
i gran calori del Soie non lafciano , che quell’ atmosfera 

\ ••• . 
a 
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„ li di quelli non ha l’arte , e la na- 
si tura permanente . Chi l’Architet- 
,5 to , e chi il Fabto fia (i), e coiu 
» qual’ arte , e materia ftampi in un 
yy punto le varie , e tante magnifx- 
„ ccnze , defidcro che V. R. me fin* 
„ fegni , che vive fra le vere magni- 
„ licenze Romane , e contempla lo 
venflìme divine , mentre refto &c. 
§.5. Quella è adunque quella.» 
famofa Fata Morgana , che ha fcdottr 
x popoli , e dato Tempre da penfaro 
ai dotti , e che ora fi potrebbe , con- 
ferendolo il lettore , così defcrivere 
in poche parole ; efier , cioè , una na- 
turale fubitanea apparizione di mol- 
tiplicate, varie 3 e fuccelfive immagi- 

ni. 


s'impregni delle rofcide terree particelle, ed umidi aerei 
gtobetti j e dato che di notte , e furtivamente divenire 
feconda , il Sollionc prima di giungere colla tua rette, 
nfcenfione io punto da illuminare quelle feene , ha già 
co’ Tuoi infocati ardori rarefatta, ed ifterelica l’ umida viltà, 
dell' atmosfera . 

(<) 11 principal* Architetto degli crteri naturali è il Crea», 
tote ; le cagioni proflime delle dclerkte magnificenze fono 
ora abbaftanza manifeftate . Che bifogna adunque di far ri*-, 
torto .a perfonc» «he più non efiftono? 
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hi , de’ varj , ed al mare di Reggio 
fovraftanti ogetti , che nell’ ore anti- 
meridiane veggonfi per ordinario in., 
quel folo cratere filila terfa, ed a fog- 
gia di fpecchio poliedro , fpianata-* 
fuperfìcie di mare , che ora concava, 
or convella , ed ora mifta rendei»- dal- 
le prime acque de’ rifluflì , fubito 
che lo fpettatore mettali in luogo er- 
to di quella città , colline , e rivie- 
ra , averfo al nafcente Sole , e fplen» 
dente già in punto , onde l’inciden- 
te fuo raggio formar polla, fopra^ 
quel marittimo piano l’angolo 45. 
circa . 

• §i6. Dilucidata così , e dimoltra» 

ta per quel che mi pare , 1’ eliften- 
-za , e la definizione di quella Fata 
Morgana, prima di fpeculare le altre 
fue due fpecie fopraccennate , io cre- 
do di poterli per primo corollario in- 
ferire, non ellèr piti la Morgana^ 
preternaturale , o fopranaturale appo-* 
rìzìene , come quel volgo crede ; nè 

, . . . ■ 7 ... - : . CVfb 
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evocazione di anime , od altro che fiali 
fpettacolo di ombre incognite ; ma puro, 
e pretto fenomeno naturale , prodot- 
.ro dall’unione delle foprammentovate 
cagioni (i) , che in fe la forza , e la 
maeftà della natura contiene. 

§.7. Secondariamente fubitanea 
dover edere , e di poca durata , e 
non altrimenti f apparizione ; perchè 
è effetto di molte particolari cagio- 
.ni , le quali non folamente concor- 
rono alla di lei formazione per modo 
di una caufa fola , come fono ufi di 
dire i filofofi delle fcuole ; ma vie 
più , perchè pochi minuti durar pofi 
fono nella determinata , ed all’ effet- 
to neceffaria lor’ azione ; elevandoli 
fempre più il Sole , alterandoli mag* 
giormentc i rifluffi , e di continuo 
^agitandoli , ed increfpandofi il mare 
da per tutto quel cratere (2). 

, §.8. E nelle ore antimeridiane 
dover per terzo apparire ; condola* 

: • - cofa-; 

■> * 

OJ Cap.l. $.1. c fcg. (1) Cap.UL $.*. J. 4« 
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icofacliè riflettendoli la luce , o kj 
fpecie de’ colori a linea retta da ogni 
punto degli fpecchj di qualunque fi- 
gura , fopra cui caggiono , com’ è 
noto dalle leggi dell* Ottica , e Ca- 
tottrica ; quando il Sole nel Tuo me- 
riggio è a perpendicolo lopra quel 
cratere , od inclinato fpecchio ma- 
rittimo , quello non può là pili ri- 
mettere (i) obliquamente gl' inci- 
denti luminofi raggi allo fpettatore 
iìtuato in Reggio col dorfo al Sole. 
Quindi per poter quelli veder le im- 
magini , gli è neceflàrio , che il So- 
lare raggio caggia ivi obliquo , e per 
r illelfa linea del fuo vifuale : tocche 
può avvenire , fé il Sole non lìa nel 
fuo Zenit elevato , ma all’ ango- 
lo 45. circa nel fuo nafcerc di dietro 
quelle colline * Dapoichè nell’ ore 
pomeridiane 1’ obliquo incidente^ 
raggio del cadente Sole rella in pri- 
ma intercetto in punto dalle alte col- 
. line 

(1) ap.ui. 5. ». . . . 


1 
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line di Melfma (i) : 2. ritrovali per 
allora tutto turbato il mare sì dai ven- 
ti , come dai Aulii , che nel punto di 
tale angolo del tramontar del Sole , 
mettono in agitazione tutte le acque 
di quel canale (2) ; e per terzo lo 
fpettatore in quello cafo guardereb- 
be da Reggio contta lume in quella 
inclinata fupcrfìrìe di mare ; locchè 
è contrario alla vilìonc della Morga- 
na , per tale cagione , e per altra (3) 
non veduta mai da 7 Siciliani , anche 
nell’ ore antimeridiane . Laonde* 
a torto lì lagnò il P. Scotto di non 
averla mai potuta vedere , tuttoché 
per diverlì tempi fiali in Melina trat- 
tenuto (4) . 

- §.9. Ed in quarto luogo, in quel 
cratere può olfervarlì il vago avveni- 
mento : non già che altrove non 

polla 

ut 1 n i t— mb mrnmmmm . 

( 1 ) Cap.II. §.y. <*) CapJlL 5.4. i 

(?) Cap.III. §.8. not.*. 

~<4> Diverfit licet temporibus Me/fsnd , unno yiitliett 
Cr iter Km an. 16 fi. fuerim comm»r«t*i . Magi* 
air. tom.i. p.i. Ub.4, eap.i. 
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poflfa egli produrli , od apparire ; ma 
per quel che io fappia , non ha an- 
cora la natura fuori del fuddetto luo- 
go unite in punto tutte le concomi-» 
tanti cagioni , che a formarlo con- 
corrono . Anzi fra le imboccature 
dell’ iftelfo canale , ad eccezione del 
cratere di Reggio , non. fuole mai 
apparire la Morgana $ tra perchè il 
reftante mare giace più efpolto a’ ven- 
ti , ed alla impetuofa direzione delle 
correnti , onde appena ballano i fo- 
liti intervalli di tempo per equili- 
brarli le agitate acque j ed anche 
perchè fuori dell’ accennato cratere 
non vi fono accanto a’ lidi, fe non 
pianure , e balli vigneti , ma non già 
alti edifizj , ed altri oggetti al mare 
imminenti ; cofe tutte tanto necef» 
farie , che la di loro mancanza ba- 
lla folamente a non fare apparire il 
noto fenomeno , ancorché prefen-* 
ti , ed unite fieno tutte le altre ca-»; 
g.ioni . 

$** 9 /* 
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§. i o. E per ultimo corollario irv* 
ferifcafi , che i foli venti non pollo- 
no in ver un conto fpianare , e render* 
a foggia di fpecchio poliedro quel 
mare , che limpido e terfo fcorre , 
fenza increfpamento , « turbamento 
della fua inegualmente partita fupcr- 
ficie : imperocché o fono veementi , 
c gagliardi , ed allora tempellofo ren- 
dono il mare , e come tale inetto 
alla vifione : o fono leggieri , e foa- 
vi j ed in quello cafo increfpando 
in piccolilfime faccette , e tutto 
fpeflfe , ed eguali , la fuperficie del 
mare j non folo la rendono tutta quali 
grinza, e confufa (i) ; ma vieppiù 
la difformano, e fconciano a non 
poter cluaramente , e con diftinzio- 
ne riflettere fucceflivamente le im- 
magini degli ogetti nella giulla loro 
grandezza , polìzione , e figura . Elfi 
dunque , quando fpiralfcro leggieri , 
non potrebbero altro produrre , che* 

uno: 

'(*) Captili. $.8. not.i. 
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«no acce/lòrio increfpamento fopra 
parecchie feerie della iupcr/ìrie di 
quel mare /pianato già , e partito 
dalle prime acque de ’riflulfi . Locchè, 
come ben capirà il lettore , farà fe- 
condarli , ed acceflòria , non già 
principale , ed immediata cagione , 
atta piuttofto a render maggiormen- 
te poliedra , ed ineguale , che a fpia- 
nare interamente, e partire quella 
larga , e vafta /ùperficie di mare , il 
cui gravofo piano volume, non fi 
può di leggieri commovere, e ren- 
derli ineguale dalle aure foavi ; come 
più da Poeta , che da Filofofo cercò 
di fpiegare Tommafo Campailla, così 
dicendo al Canto Vili. 50. 51. del 
fuo Adamo . ' 

In lieta calma qui f onda fi /piana 
Immota ìnfen di crijlallina ampiezza , 
E sìfereni i molli campi appiana ; 

Che un fpeccbio fa di lucida chiarezza : 
Lieve aura fol la fuperficie piana 
Fa foave ondeggiar , ma non la /pezza 
- E f ac- 
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E £ acqua a tale ì piani fuoi comparte ' 
Che in /pecchi innumerabili fi /parte . 
Riguarda Adam /u quei tranquilli umori 
Ricchi campi , aurei lidi . e monti aurati 
Purpurei /rutti , e preziosi fiori 
Rendon f erbette , e l’alberi gemmati , 
Di zaffir , di j rperaldi , e cCofiri, e d’ori 
Mille /malfate piaggie , e colli ornati, 

- Schiere d’augelli , immenfità di /elve 
Claffi di navi , e/erciti di belve . 

Ma partiamo a ragionare , fenza più 
divagarci , delia feconda fpecie della 
Morgana , che fuori del mare , fu ole , 
anche nell’ aere apparire . 

CAPITOLO VI. 

Dichiarazione della Morgana aerea , che 
vedefi in quel canale , di cui un analoga 
• /peculata apparizione /u già nel Quito 
utile alla converfìone di quegl’ Infedeli . 

§. i. LI autori , che io tralafcio 
VJT qui di nuovamente ridire , 
per ombreggiare l’ atmosfera di quel 

cana- 

( 
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canale , che dee riflettere le immagi- 
ni aeree , ricorrono all’ operazione 
del Sole , che attrae , dirada, e framif- 
chia in quell’ aria le particelle terree , 
faline , ed aquee , di quei gravidi ter- 
réni , ed umidi , c coltivati dintorni , 
e giardini. Ewi chi al matutino gfr 
lo dopo gl’ infocati ardori del Solo 
fece ricorfo per condenfare in Spec- 
chio le fparfamente attratte particel- 
le (r) : e non mancò chi l’ifteflo fatto, 
per mezzo della crìjlulllzazìone , fpie- 
§alfe(2). Ma chi felice fa il chimico 

D ma- 


(0 C^mpailla Poem. 1. e. za. 

(*) » Soglionfi nella criftallizazione fciogliere prima jl 
n fili in una quantità d’ acqua competente , quale partali 
»> per carta emporetica , a fine di efpurgarc , e nettare le 

faline particeli^ da tijttociy , che d’ imparo , ed erro, 
j, neo in effe ritrovali : poi fi pone al fuoco quel feltrato 
„ liquore , e con lenta evaporazione faffi da quello efala- 
» rc tutto l’umido ; onde rendendoli minore la di danzai 
„ fra una partifella falina , e l’ altra , crcfce in effe li, 
»» T *rtù attrattiva ( Frcindio oper. chim. Pril. 9 . de chrv- 
„ fiali.) . Cori parimenti : attratte dalla forza folate 
>• particelle vitree, e faline unitamente con dell’acqua, 
»• e dell’aere ; quell’ ultima al cocente raggio del Sole » 
» rarefaccndofi , ed accendendo più in alto, lafciano che 
»» quelle vengano ad unirli , e combagìare pella vicende. 
n vole attrazione , e qui apparire a gttifa d’ un crifiallo 
v Poliedri „ . Così jl fopraccennatq Sig. Andrea Gallo. 
Pf>u& fic. cem. I, not. e. j>. 1 j a, 
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magiftero della natura , onde per infi- 
niti altri modi , e più femplici giunge, : 
ed avanza le operazioni dell’ arte (i) ; 
fenza all’un , e all’altro modo attener- 
li, non incontrerà difficoltà veruna a 
credere in generale, che cadendo giu»» 
ffe. quel tortuofo , e da ambe le orien- 
tali , ed occidentali oppofte colline ri- 
parato canale , le anteriormente da_> 
quei terreni , ed acque per virtù del 
Sole cfalate, ed evaporate eterogenee 
particelle ; pollano effe per tutto il 
tempo di notte addenfarfi in modo on- 
de rifletter con l’ajuto delle opache de- 
retane colline, allo fpettatore in Reg- 
gio , tutte le dall’onde ripercofie im- 
magini degli ogetti quivi prefenti, il- 
luminati già dallo fplendente Sole nel 
dato angolo di fua giufta elevazione, 
a proporzione de’ più , o meno me- 
li efti- 


(D Nella solfatara di Pozzuoli , per dirlo qui di paf- 
faggio , le lave vitrificatc d’altronde là afportate » ridu- 
cimi! in argilla : ed i mattoni ben cotti, ritornano ivi pu- 
re in argilla : (Uians muli « fitti »•» ffft , 
fint fall a , judicantai J „ 
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il ertivi , tutte f altre cofe reftando 
eguali . 

§. 2. Della elìftenza d’ una sì fat- 
ta aerea apparizione , oltre fartificia^- 
le imitazione , che qui in Roma ino- 
ltro già il Kircherio(i), la cui inven- 
tata operazione veggafi qui in fondS 

D 2 da 


. U) Cip. IV. §. i, noe. 4. „ Fiat igitur cifta oblonga fer- 
» rca > * n modnm canalis incurvata, deinde in eiftam re. 
» pones carbones feleniticos , ccfpitcs antimonio turgidos, 
», aliafque glebas in materiam vitream rcfolubilcs ( Chy- 
” ‘”‘ c ‘ ^ uc mc intelliguqt ) fub;cftoque canali igne , cat- 
» bones tamdiu nrantur 5 donec maximo fervore , arqu5_> 
»> I g ne » concepto candeant . Hoc perselo p regione j 
” cln *lis i, nigri colori? cortina cxtendacur . Deinde aquam 
a» ex variis vitriolorum & falium fpeciebus pompofitum-, , 
a, pueparatam habeas , quam mox ubi catbonibus accendi 
» alfunderis , ecce ( mirum di&u ) tanquam in lucidiffimo 
a, jpeculo ex conflituto loco fimulacra infinita quadam co- 
.» lorum varietà te referta , e fpccujari vapore ad oculurru 
” re “ e **> vclad ipfius natura in Morgana maritima opc- 
» rantrs invidiarli , fumma cum voluptate attonitus intuc- 
» beri? , opacante cortina vitrei colorii diaphaneitatem i 
» unde objeftaruin rcrum in conlUrutum locum reflexio 
” tanta colorum .varietale ex falium feminario erumpat » 
» ut in rebus humanis nihjl pulchrius vidcri polle ccn- 
*• * cam • Rc * autem ut optimc inftituatur , Chymicum ma* 
» gifterium requirit , & ingenium dexternm . Lacinie ex 
hoc unico experimento , fi potrà con Ini tonchi* Jere^- 
aa a fayor della fola Morgana atre » , tain infojentis ph»f* 
mar ‘ s i n foto Mamertino ftatis temporibus illucefccntis 
a, rationes , & cau&rn ad oculum amica demonftravimus y 
». ut nemo elTet qui de rara inviti cfeSus cauta amplia* 
** in ullo dubitare fuerit auliis . Non amplius hic progre- 
^ dior j rem tantum acuti* ingeniis intinualle fufficiat°„ ! 
iib.10. artii magna luci* & umbra part.a. cap. 1. 5. ;. 



da chi ama le cofe nuove ; noi n’ ab- 
biamo ancora la tcftimonianza dell* 
erudito ed appurato fcrittore dello 
eofe Siciliane Tommafo Fazzello del 
mio Ordine , di cui fono quelle fuo 
originarie parole : Sed & alia in hoc 
f reto ( Sicilia ) res mira frequenter ap- 
paret . Nam mitigato turbine , quieto- 
que aere , circa diei exortum , illucefcerr- 
te aurora , varia animantium , homi - 
mmque forra* in aere crebro cernuntur . 
Quarum ali a pcnitus immota funt , pie- 
raque vel in aere difeurrunt , vel inter 
fe dimicant , quoufque Sole incalefcente , 

e confpedlu cripiantur quarurruj 

etiam hac a Philofophis redditur ratio , 
quod quum in iis regionibus , & prafer - 
tira tempore , quo hac cernuntur , ven- 
to!; , aut omnino non fpirare , aut exiles 
admodum , & aerem quiepum effe con - 
fiat ; in ipfo aere denfo , atque obtufo di- 
verfe animantium eff giuntar fpecies, qui- 
bus formam aer , quem tenue s & leves 
quandoque movent , variarti praber 

.... ( 3 uem ~ 
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( quenladmodum dflate in nubibus fieri 
•videmus) quem tandem Sol incalefcens , 
in ventos refolvit (i) . 

§. 3. Nè quivi (blamente , ma in 
altre parti del bel Regno di Napoli , 
fógliono in aria Vederli limili appari- 
zioni . Narra Scipione Mazzella (2) , 
„ che appreflo Soleto, e Nardo, città 
3* molto antica , da Tolomeo detta.» 
„ Neritum , la quale è molto civile, 
ricca , c popolofa , li veggono fpct 
„ fo in aere foffiando i venti aulitali, 
„ quali in uno fpecchio alcune im- 
„ itiagini di quelle cole , che fono 
3, -all’ intorno ; il volgo che nort co- 
3, nofce la caufa, T imputa ad illulio- 
3!, ne diabolica avvenendo alT incon- 
3, tro per la dilpolizione del luogo , e 
„ cagione dell’ aria che s’ ingroflìu» 
„ per la foverchia umidità „ . Senza 
accumular adunque altre autorità del 
eh. Aldrovandó , e d’ altri più moder- 
. r D. j ni 

.( 1 ) Dccad. L lib. 11. cap.I.-, 

i») la d«f«ipùoB*-R*gal Ntapolit. fck**7« . 
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ni fcrittori , e fenza richiamar quìi 
ng) rtpo^Tct , che in altre./ 
parti del mondo fi videro nell’ aria^ , 
come raccontano Policrate, Ariftoti- 
le , c Plinio , fi contenterà il lettore,. 
ch£ io (blamente glie ne avanzi qui 
in breve una delle più rinomate, o 
la cui fpeculatafi cagione giovò tanto 
alla propagazione delTApoftolica, o 
Cattolica Romana Fede dell’ Uomo 
Dio noftro mediatore . 

§.4. Colà nel Quito(i) dell’Ame- 
rica accanto un certo lago, adorava!! 
<?fti natamente un cert’ Idolo chiama- 
to da quei Gentili Anazoth ; e la cieca 
loro oftinazione nafeea , e tuttora-» 
confirmavafi da ciò che {pelle volte tra 
r anno , il creduto loro Dio , fc gli da- 
va a vedere nell’aria, che ingombra- 
va la ftatua al lago vicina : e quel che 
piu Ficea ad ingannargli, era il veder- 
lo circondato da due cori , fecondo, 

efli t 

- ■- - 

(1) Quito citta capitale della Prefettura reale del me- 
defi tiro nome in America , che ha di longitudine gr. joa.ij. 
e di latitudine meridionale gr. 5 y. è porta in un’ aride* 
labioia ralle > tutu circondata de mosti fcofceG. - J 
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efli , compofti di Dei , e Dee in atto 
di fargli de’ profondi inchini , gefti- 
culazioni , ed olTequj . Un Dio, dice- 
van’ eglino , come il riferifee 1 ’ Her- 
rera(7), che s’ incomoda feendendo 
fin dal cielo per vifitarci, ed a cui, co- 
me a loro padrone e capo , fan tanto 
onore e riverenze anche gli altri Dei, 
c Dee celefti, par egli cofa,rinfaccian- 
dofi da quei popoli i mici confratelli 
Miflionarj,da ripudiarli con tanta faci? 
lità per cambiarli col voftro Crocifilfo 
tra due ladroni? Ma la fagace avvedu- 
tezza ( fono parole del P. Giardinai , 
che dopo il P. Scotto l.c. ne riconfer- 
ma f illoria , che io vo qui a lungo ri- 
ferire ) d’ un di loro dell’illultre Ordi- 
ne de’ Predicatori feoprì a tempo il 
loro abbaglio. Imperciocché li pof^-> 
ad oflervar da lilofofo naturale minuta- 
mente, inliem col luogo, quanto av- 
venilTe intorno alla ftatuadi quell’ido- 
lo , e vide full’ alzarli del Sole, elevarli 

D. 4 ... dap-, 

O) Hifìor. guitjmelen. Hcgw Americ. 
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dapprima dal lago un gran vaporo : 
vide poi addenfarfi quel vapore in un 
Chiaro criftallo $ ed in elio darli prima 
a vedere la ftatua di quell’idolo, fì- 
tuata airincontro di quell’aereo fpcc- 
chio : vide finalmente comparir fui 
fliedefìmo , ed Un dopo l’altro , quel- 
le perfone , le quali fucceffivamento 
colà giungevano per ifeiogliere i loro 
voti , e praticar le loro matutinc ora- 
zioni . Più non ne volle l’accorto Mi- 
niftro del Vangelo per avere col fatto, 
e ragione naturale , onde convincere, 
fenza impegnar Iddio a far miracoli , 
d’ abbaglio que’ miferabili . 

§. 5 . Lafciò pertanto , che intor- 
no all’ Idolo fi ragunaffe un gran po- 
polo , e frattanto cenno , che uno de’ 
fuoi fi portaffe follecito a prenderò 
uno fpecchro , portato colà dall’ Eu- 
ropa ; quindi fattali d’ intorno all’ Ido- 
lo una numerofa corona di barbari , 
eh fapete ,diffe loro , cofa fiano i mi- 
racoli del voftro Dio ? l’apparento 
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fila grandezza ? la immaginata fua_> 
umanità verfo di voi? Nuli’ altro, che 
una vuota vaniglina immagine del 
fuo fimulacro , rimeffa a’ volto occhi 
da quella denfa nugola, come da uno 
fpecchio : e fpecchio appunto è quel- 
la n ùgola a’ miei , e volto occhi ; fi- 
ìnililfimo a quello portato dall’Euro- 
pa qui tra voi , e forfè cosi ordinan- 
do la Divina Providenza a trarvi per 
i meriti di Gesù Crillo , da un tanto 
errore . Come in quello mio fpec- 
chio ognun di voi nfira fe Hello , vi 
feorge quanti altri vi fi fanno innan- 
zi , così rimirali da voi , da me in_, 
quell’aereo fpecchio nulla più, che il 
fimulacro del vollro Idolo , e di quei 
medefimi qui intorno a lui concorfi , 
per fargli onore. Ve n’avrelle potuto 
chiarir da per voi col folo mirar voi 
medefimi , ed i vollri in quegli aerei 
perfonaggi . 

§.6. E qui ecco, diceano tra fe co- 
loro , ecco li noi njedcfinùjecco un’al- 
tro 
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tro me, ecco il voftro, ecco il mio ra- 
gazzetto ; fé i Dei del cielo non fono 
tutti fatti , come noi delti , fenza du- 
bio l’Europa ci dice il vero . Eran_, 
già i barbari mezzo tra perfuafi , ed 
increduli ; quando il prudentiflimo 
buon Miniftro di Dio a finir di chia- 
rirli fino all’evidenza degli occhi, fac- 
ciam, difie, che i circoftanti sì uomi- 
mini , come donne ad uno, ad uno fi 
fottraggano dirimpetto all’aereo fpec- 
chio , e vedrete all’iftefla ora dile- 
guarli l’ un dopo l’ altro i da voi cre- 
duti Dei , e Dee fcefi di colafsìi a far 
ofiequio al da voi (limato lor capo . • 
§. 7. Si tolga finalmente la di lui 
ftatua , ed ancor’ egli fi vedrà (com- 
parire da quell’ aereo teatro . Si feco 
tutto appuntino, e coll’andarfi di con- 
tinuo fccinando d’intorno alla Ha? 
tua gli adoratori , veggeanfi fparire 
d’ accanto a quell’ Idolo aereo i per* 
fonaggi i finché tolta la di lui mede- 
JGma (tatua , videro dileguarli ancora 

rido- 


l'Idolo . E qui sì , che la verità di ncv 
ftra Fede ebbe finalmente per mezzo 
della filofofia naturale , e prudenza,/ 
evangelica^ trionfare di tutte le illu- 
fioni , ed abbagli di quei miferl . 

§.8. Mi fono allungato più di 
quello onde fono ufo fenza circuizio- 
ne d'efporre i miei penfieri, e ciò ho 
fatto per allcttare appunto i giovani 
Predicatori , a far fervire i fatti natu- 
rali , giuda f efempio delle Divino 
Scritture , e de’ Santi Padri alla mag- 
gior gloria del Creatore , e della Re- 
ligione (i) . Ma per ritornar là don- 
de; 

(l) Perchè iddio giudi la malfima di Tertulliano , ri- 
petuta anche dal grande AgofHoo coj»o/cir»r per neturam, 
tr reco%n»fcitxr penejxi daSrirbtm ; perciò appunto non ri C 
libro che tanto, e tutto fenza errore parli della Natura» 
e delle cofe Divine , come quello della Tanta Scrittura.. , 
per la cui intelligenza anche circa i luoghi filici , che in 
ogni pagina contiene, non vi è Iciènza che badi , comc_» 
dopo Samuele Eocharto, fi è (piegato il pio e letterato 
Signor Can. Alcffio Mazzocchio . 1 Santi Padri , le cui 
opere fono la germana efpofiziotie delle divine Lettevi » 
non parlano d’altro imprima che di Dio, della fua Bontà, 
del fuo volete , del iaper Ciò, e della fua a noi ifpùacaj 
■Dottrina; e poi delle belle opere da Lui in natura pro- 
dotte, e governate. E S.Tommafo,che tutto leppe il fi-, 
ficma delle divine Scritture , c de’ Santi Padri, dille gii 

nel 



de fi era divagata la mia orazione^ ; 
egli è facilismo a dar ragione sì di 

que- 
liti primo libro contro i Gentili, con Davide: Meditarne 
Jum in omnibus operibur tuii , ove {piegò i divini attri- 
buti; c poi nel fecondo libro vendicò l'opere dal grand* 
Artefice fattfc: Et in faSir mauuum tuarum mtditabar : 
Quindi è , che predo lui lib.i. tap.a. : in docirina Philo/o- 
fhia , cjH* creatura/ fteundum fe confiderai , &• ex eit 
in Dei cogniti»»*» perduti» , prima eff confideratia dt _ . 
ereaturis , V ultima de Deo . In delirine yero Fidai » 
qua ereaturai non nifi in ordine ad Deum confiderai , 
prima tfi tonfideratio Dei , & poftmodum Creaturarum , 
riferendo or dà filofofò , or da teologo , tutro a Dio ; fenza 
però lafciar mai d'avvertire tutto il Criftiancfìmo , che nou 
folamente cogniti» ereaturarum taltt ad dtfiiuclionem-* 
errerà», qui funt tirca Deum, 0- ta qua ad Ftdtifpe-> 
ciani ; lot. e. cap.iu. Ma ben anche , che ereaturarum u 
tonfideratio utilit eiì ad Fidei infiruSiencm ; provando in 
quefro fecondo capitolo , che là meditazione de* Atti na- 
turali , ad fi lem humanam iHrnendam de Deo , nee afferra 
eft . Imperocché dalla confiderazione e feienza delle varie 
•cofe naturali , noi fpeculiamo imprima la moltiforme Sa- 
pienza di Dio : II. Da quefta (inno tratti ncH’a'mmirazione 
dell’altiflìma Virtù divina , locchè in cordibus ho m illune, 
rrrerentiam perii , & Dei limorem j e per 111. la dili- 
gente meditazione dèlia varietà, bellezza, ed ordine foa- 
ve di tutti gli cribri, naturali in rie me con la chiara feienza 
di tutte le toro ininutiflime parti differenziali , meglio 

d'ogni altro notate già dal Signor Linnetì a ragione dalle > 

ffliole bottaniche dell'Europa , applaudito , fie animos lib~ 
minarti allirit j che, ìpfint Dei foni bonitatis , rivali/ bo- 
nltatum in fingali/ creatori/ reperti ! , diligenter compara - 
tur , animar hominnm infiammata r totaliler ad fe trahet. 
• linde in Pfafpl. dicitnr : DeltSafii me Domine , in fa- 
ttura tua , Cr in omnibur o ptribur manuum tuarnrm* 
exnltabo . Qual diletto piu d'ogni altro Santo Padre mo- 
ftrarono , come ognun sà , i primi della Greca e Latina.» 
Chiefa gran Santi Padri BaGlio di Cefarca , c S. Ambrogio, 
««’ iOto £Amctofii , le cui enùlic fono c fatauao fcmpie 
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quella Morgana aerea, come di quell’ 
altra tra il canale di Meffina . Impe- 
rocché portandoli quei popoli in fui 

far 


reai i facri commentar) della ftoria naturale Mofaica , at- 
tillimi , e quali unici da predicarli a’ giorni noftri a 1 po- 
poli; non Colo per trargli nell ammirazione , e riverenza 
del gran Padre Iddio , ma per convincerli cogli efempj 
naturali , a riformar i loro fuor d’ordine depravati cotu- 
rni ; imitando con ciò i foprarrentovati modelli della em- 
iliana predicazione, i quali 11 . ce. hom. VII. p.gS., e Lib.V. 
cap.7. con prudente avvedutezza fi fervirono pur anche ». 
della volgare opinione da loro giudiziofamente non credu- 
ta, circa l'accoppiamento della vipera con la murena, ora 
per rimproverare l’infedeltà degli adulteri , ed ora per con- 
ciliar gli animi de’ conjugati di condizione diverfi. 
adunque, Ecclefiam nndelibet adificare anni mibi feopar, 
come il gran Bafilio a quello propofito dille ; conchiudala 
che vivono illufi coloro , i quali credono vana ed inutile 
l’applicazione degli Ecelcfiaflici , che fenza trafeurar il fa- 
pere dello fiato proprio , fi applicano in quello fecola « 
agli ftudj naturali per edi6cazionc della Chicfa , per bene 
della Società , e per ifintzione de’ Secolari : a qual lincea, 
io che per capire quel detto dello Spirito Santo : tabefeer » ■ 
fteìfli ficnt araneam animarti ejar Sce. dovetti per più 
anni andar a fcuola della fola famìglia de’ Ragni da feta , 
predò a quali ho profittato tanto, che pollò qui, lungi ogni 
fanatifmo , od cntufiafmo dire pubicamente , che vidi 
De ttm a terga; <? ex pati : a qual fine , dilli , invito ora_« 
ogniun della mia Religione , anche con l’efempio del 
grande Alberto , e del noftro S. Macftro , a veder Iddio 
nell’opere naturali: giacché Storia Domini plenum eif 
opus tilt: & nonne Dominar ferii enarrare SanBot omnia 
mirab'lia faa ? Eccl.41. E cosi conchiudo: Experto credei 
per dirlo io qui di cuore , come S. Bernardo lo fcri(fe_z 
davvero ad Herrico Murdach , experto crede : allqnid am~ 
flint imeniet in filvit , qnam in librit . It£»< & /* 
fidet docebant te, tjnod 4 Ma^iflrir aadire non pojfìt , 
Efirt. CVl, edit. Maur. 
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far del giorno ad adorare quell’idolo' 
accanto il lago , che intorniato dagli 
arenofi monti (lagnava giù alla di lo-- 
ro bafe; naturalmente avvenir dovea, 
che addcnfandofi quivi ne’ mefi d’ in- 
verno l’atmosfera impregnata, come 
ognun fi può ideare , da varie ed in- 1 
finite particelle aquee , terreftri , o 
faline ; e ne’ mefi di eftate follevan- 
dofi da quelle acque una gravida va- 
porofiflìma nuvola , formava ella uitl. 
aereo fpecchio , che opacato da’ de- 
retani monti , o dall’aria rofcida, che, 
vi framezzava , ombreggiato , di fu- 
bito colpendofi nell’ anterior fua par- > 
te dal nafcente oppofto Sole , non fo- 
llmente diveniva , per la fua appena-» 
rarefatta fuperficiale cavità, atto a ri- 
flettere giufta le leggi dell’ottica , o 
catottrica, l’Idolo principaleima ben 
anche quella ftelfa di lui immagine in 
molte altre tra quell’ aria moltiplica- 
va , infieme con tutte le altre fpecie^ 
degli alianti adoratori, e femmine ido- 
latre.. 
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h tre . Coficchè quello aereo Iddio 
da un coro di Dei, e Dee intorniato 
altro non era , fe non la rifleffa mol- 
tiplicata immagine dell’ Idolo , e de- 
gli adoratori , ripercoflà da quell’aria 
ipifTàta agl’ignoranti fpettatori , cho 
difingannati dall’ apparente naturale 
illufione , furono i primi ad ifturbare 
e torre di mezzo la cagione dèi loro 
errore . 


§.8. Ora non difficile ci riufcirà 
la fpeculazione di quell’ altra aerea 
apparizione , che fuori della fuper- 
fìcie del mare , fuole anche di rado , 
offervarfi nell' aria rofcida , e vapo- 
rofa di quel chi ufo , e riparato cra- 
tere di Reggio . Conciofiacofachè , 
quando ne’ giorni anteriori fpirano 
là i ventarelli meridionali ; ©perdu- 
rino i tempi fcilocco , e mezzogior- 
no ; allora quella impregnata atmo- 
sfera Ragna quafi immobile fopra il 
cheto mare (i) , e divien fempre piu 

umi- 


'<*) Capili. §.1.4. 
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umida , vaporofa , e denfa ; e quan- 
tunque redi partita per lo lungo tra 
quel canale da’ ventarelli , che sboc- 
cano da quelle fiumare , e valloni 
della riviera di Reggio ; pure perchè 
cinto è il cratere della città dall:_>- 
orientaii amene fue colline (i) viene 
ella ad eflère naturalmente da quelli 
riparata , nè da altri venti difperfa , 
o da altre cagioni ( tutte le cofe cf- 
fendo eguali ) dileguata . Sorgendo 
adunque di dietro quell’ erte colline 
il Sole (2) ecco , che giunto in pun- 
to , giufta 1’ angolo della retta cftiva 
fua afeenfione (3) ferifee obliqua- 
mente tutto il profilo della città infie- 
me con 1’ atmosfera di quel fuo cur- 
vo .estere , e quindi in quell’ aria 
addenfata già dall’ umidità della not- 
te , e dalle deretane colline di Mani- 
na pur opacata , di fubito appajono 
rifleflp le immagini degli ogetti , che 
vi frajnezzano , e quelle ancora , che 

in 

(O Cqp.lt. (») Cap.IL 5 . 5 . (j) Cap.lIL J-3-4-8, 
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-jn c {fa dalla inegualmente elevata^ 
fuperficie marina (i) ripercotonfi, 
con meraviglia dello fpettatore , che 
allo fpettacolo accodò , fta averfo 
al Sole (2) . 

§.9. Io sò , che il dotto lettore 
dopo i riportati fatti (3) , non mette- 
rà in dubio la formazione d’ un* aria 
sì naturalmente comporta , ed atta 
a riflettere a guifa di fpecchjo le in- 
cidenti fpecie degli opporti ogetti 5 
tanto maggiormente , che oltre la te- 
ftimonianza de’ moderni , noi abbia- 
mo l’autorità degli antichi, tra’ quali 
trattandoli qui di cofa oflervata dai 
noftri fenlì , può ballare quella di 
Cornelio Agrippa (4) : Et nosvide* 
mus , quomodo aujlro flante aer detifa* 
ius in tenue s nubes , in quibus njelut in 
Jpeculo refleftuntut imagines <valde di* 
Jiantes cajlrorum , mondimi , e quorum , 
Ò' agminnm , & aliarum rerum , qwz 

E > dece* 

- (1) §r5-.T». — ni 9-»; jv 4- efe g- 

<*) Cap.I. J.t. (4) Litvt. Pnil. occulh ) 
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decedentibus nubìbus inox evanefcunt * 
Ma non $ò , fe fi fiandra inclinato ad 
abbracciare la ragione , che al poe- 
tico genio del Campailla (i) è parfa 
degna di così farla cantare da uno 
Abitator del cielo : 

Apparenze a /piegar sì peregrine , 

Così parlò ì Abitator del Cielo : 
Elevate dal Sol nebbie faline 
Condevfa in aria il matutino gelo , 

. Stendendo in fu le immote acque marine 
Qua/t fpecchio a riflcjfì, un terfo velo , 

■ Che rifrangendo i rai formale produce 
Mille colori , in variar la luce . . 

§. i o. Per la qual cofa , falvo Tem- 
pre ogni miglior giudizio , che fi 
potrà dare , io dalle premeflc fifiche 
ofiervazioni , pcnfo di così con_i 
quell’ altra illazione , dover fpecula- 
re la principale , e più immediata ca- 
gione . Le prime acque del rifluirò 
gonfiano , ed in mille ineguali facce 
-compartono V inclinata fuperficic di 
- - — • - — quel 

»■ ■ 1 1 1 . -H I' 1 l ■ ■ ■ l "< ■ 

(i) Loc. eie. ftiuz. jl. 
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.quel cratere (i) : dunque da sì fatta 
lieve agitazione , o primiero bilan- 
ciamento delle onde , produce!! nel- 
la imminente , e ad elle contigua 
pefante atmosfera , un 1 altrettanta , 
c forfè più valida commozione : o 
per conseguenza divenendo l’aria^ 
da grado in grado più tremolante , 
a proporzione, che alle prime fucce- 
dono le feconde acque del ricorren- 
te rifluito j chi non vede , che quel 
vaporofo volume d’aria debba fino . 
all’ altezza di 1 4. palmi Italiani , o 
più (2) cambiare per lo lungo del cra- 
tere in mille fpecchietti il fuo mobi- 
le afpetto , e varia fituazione ? E chi 
non fi perfuade , che decorrendo 
infiem col marittimo , l’ aereo polie- 
dro fpecchio , tutte varie , fuccelfi- 
ve , c moltiplicate miranfi in elfi le 
rifleffe immagini degli oggetti pre- 
fenti , o che nel loro corfo fi parano 
davanti ? Non è dunque il foavt^ 

. : - e 2 jpì-^ 

* CO Cap.iu. §.5. (a) Cap.Vl. §. «. 
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fpirar de zefìrettì , o T infocata attrae 
zione del Sole , che formano, o difpon- 
gono immediatamente , e da princi- 
pali cagioni il foggetto delle aeree 
rifleflè immagini , e delle colorite 
apparenze : ma fibbene le primo 
-acque del rifluito , corn è la noftra 
opinione . Laonde non volendo noi 
per principali , ed immediati attori 
di quelle feene nè i zefiri , nè f at- 
trazione del Sole , ci contentiamo 
foltanto di fargli entrare in quello 
teatro , come or ora nel feguente 
Capitolo brevemente diremo, per fe- 
condarle, ed accelforie cagioni. Così 
fenza confondere le rapprefentazioni 
del naturale fpettacolo , daremo loro 
il giullo onore , lungi però ogni poe- 
tica adulazione , onde il tellè lodato 
Campailla dalla natura non invitato 
mai a tale opera , fi fe lecito di rap- 
prcfentarci in una feena tre atti ben 
tra loro dillinti , c che f illelfa natu- 
ra , rariflime volte là ci mollra con 

. , fuc-. 
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filccefliva , ed intéra rapptefenta- 
ziorie . 

Al foave fpirar de tefirettì 
Vària il marino fpecchio afpetto^e feto * 
Onde in innumerabili /pecchieni 
Con varia fuperficie è compartito ; 
Perciò vengono in lor gli ejlerni oggetti) 
Quafi a moltiplicarfi in infinito j 
£ ne’ rifratti rai vìeppiìt l 1 affina 
Cd fuoi color quefi' Iride marina (i) * 

CAPITOLO VII. 

Della terza fpecie della Morgana 
che d'iride fregiata fuole apparire . 

S.i.TO non devo , nè pollò richia- 1 
JL mar qui con tèdio del letto- 
re , quanto mi trovo efpofio negli 
antecedenti capitoli . Perlocchè fe 
fi vuol’ avvertire , che eiTendo , tutte 
le cofe eguali , certe e collanti le 
leggi del fluitò e rifluito, ed i di loro 
intervalli j ed incoftantiffimamento 

E 3 . in- 

~ ~ 'I — — » 

(*j Loc. eie, fìatz.j j. 
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incerta la formazione dolina' atmosfe* 
ra denfa cotanto da riflettere ì rai 
del Sole , fi capirà in prima , poterli 
vedere in quelle acque la fola Mor- 
gana marina , come molte volte ac- 
cade , fenza punto oflervarfi l'aerea , 

0 Viride fregiata ; ed oltre la mia ocu- 
lare replicata ofièrvazione , la ragio- 
ne vedrà anche da fe il ben iftruito 
lettore . 

§. 2 . Secondariamente , s’ inten- 
derà facilmente , che dovendo eflfer 
rofcida in punto (i) T atmosfera , per 
rifrangere in eflfa i raggi Solari , che 
agli occhj dello fpettatore moftrano 

1 varj , e bei colori ; può fpeflfe volte 
accadere , che trovandoli alfai nuvo- 
lofa , ed umida 1’ aria in quel canale, 
appaiono per l’azione del luminare^ , 
foltanto in eflfa , e nel mare le rifleflfe 

imma- 

(t) Perchè debba efler rofcida , e non altrimenti l’atmosfe- 
ra ec. io mi attengo qui dopo i moderni filici Autori , di ad- 
durre le ragioni ; tanto maggiormente che S.Tommafo nei 
fuoi Placiti > o fiano J^aefiioni qieoJlibttali quodl. j. 

j.u.jo. tutte prima d’ogni altro le ha compre/e , e 
/piegate in modo da non lafciar agli altri , che aggiungere , 
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immagini fenza efler colorite , o 
d’ Iride fregiate , oppure nel mare 
folàmente,fe debitamente modificato 
quefto , fia fiata prima f aria agitata , 
e difperfa da' venti , od afeiugata an- 
teriormente dal Sole * 

§.3. Così per terzo noti parrà 
ora piti difficile la terza apparizione * 
fe nel momento in cui fopra quel 
mare * ed in quell’ aria oflervàfi la 
marina , ed aerea Morgana , fi fara 
rifleffione full’ azione dello fplenden- 
te Sole , che mentre forge ài dato 
punto , tutte altera , rarefà * e_/ 
difgiunge 1’ eterogenee parti delf at- 
mosfera j facendola divenir da ópa- 
cata e denià , lucida e rofeida ; e co- 
me tale atta per qualche tempo a co- 
lorire gl’ ingombrati ogetti, ed a fre- 
giar d’ Iride le coftoro riflette imma- 
gini , e fucceffive apparizioni . 

' §.4. E qui per chiiifura di quefto 
Capitolo ^ Tettandomene un’altro pii* 
intereflante * fi abbia in prima per 

E 4 indù- 



7 * 

indubitata f efiftenza dèi vagò feno- 
meno in tutte e tre le diverfe fue 
apparenze , ancorché incognita ci ri- 
manga la fua effe nza , e non ben fpie- 
gato il modo , onde fuole apparire * 
2. Non fi confonda neffuna delle fu- 
dette tre fpecie della Morgana con 
quella ovvia rijkjjtone degli ogetti , le 
cui immagini sì nel nafeere , come 
nel tramontar del Sole fogliono or- 
dinariamente da tutti offervarfi nelle 
tranquille fponde del mare di Meffi- 
na , e di Reggio : perchè quella ulti- 
ma è comunilfima anche ne 7 laghi 
fontane , e bacini , tutte le cofe ef- 
fendo eguali ; ma non già veruna.» 
delle tre prime , che dopo anni , e 
luftri fi è appena una volta veduta 
dai teftè citati Autori , e talvolta^ 
in 2 6. anni non mai . Badino dunque 
i Foraftieri , e fpecialmente i Predi- 
catori , che fono là in Reggio invi- 
tati a predicare, a non prendere equi-» 
voco . cojl’ ignorante volgo foRto-; 
" , , afeam- 
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a fcambiafe la verità delle cofe (i) , 
fu di un fatto , la cui fama ha dato 
cotanto a penfare a’ Filofofi natura- 
li ; altramente fi adatterà loro quello 
motto , con cui fu dileggiato acuta- 
mente un Filofofo , che rideva fopra 

un 

(f) La maggior parte del popolo di Reggio ( falva tempre 
la Rima di quei Dotti, che là fono molti , e che io per non 
fard qui un catalogo di letterati , non nomino con prefazione 
di lode) conferva chiara l’idea della tradizione della Mor- 
gana ; ma per la di lei rarità là fcambia, e confonde con ogni 
altra eomunillìma rifleflìone delle immagini , che da’ fovra- 
ilanti ogetti fi ripcrcotono in certi feni dell' abbonacciato 
mare 5 ma quale autorità farà mai a’favj l’opinione volga- 
re ? Quivi pur moftravafi a tempo mio un pezzo di mar- 
morei colonna confcivafà nella Chiefà di S Paolo i che fi 
volea accefa dal Santo Apoilolo in fignmm del fuo Vange- 
lo , ivi da lui predicato, appena là giunto ( fe pur ciò ricavai! 
dal facro detto Dtytnimui Rhtgium Aà.28.1 3. ) prima di af- 
farpar per la volta di quella Capitale ; e dallo fteflò volgo io 
conferma di ciò , fi adduce la maledizione , che 1’ iltelTo 
S. Paolo diede contro le ftridule , e fonorc cicale ( da Affio- 
rile chiamate ctul-rcu , c da Linneo', flebe * Cr ami , le qua- 
li infaftidivano la udienza accorta a quei lidi per fentir l' Apo- 
stolica predicazione , per dar egli ragioni, pere hi quelle non 
fi vedono , ed odono quali per più miglia in diftanza della 
città 3 ma io, che fo il favio parere di quei Dotti tulle ri- 
ferite volgari tradizioni , eeonofcobCne l’ umidità del paefe 
vicino al mare , ed efpofio di continuo ai venti meridionali, 
e fettenrrionàli , circostanze tutte , che sfuggono sì fitte ci- 
cale , e le vere tìfiche cagioni per cui, in H htgina agro fileni 
tranci tieni * : C nltrn fiume n in locrenfi cnnunt , Com?_j 
dopo Strabonc lo fcrilTe Plinio lib.XI.fcct.jl.de ho volute con 
tuttociò qui riportare per mettere in guardia il lettore, a non 
fidarli de’ iaggiatori , che male informati della Reggitana 
Morgaift , pretendono pei fiyiza altra ragione , difpregiate, 
la mia relazione . 


à. 
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un ragazzo , il quale (cambiò l’ im- 
magine di un pomo reale con quella 
deli’ ifteffo frutto nell’ acqua rifletta : 
quid rides ? fabula de te narratur * 
E finalmente credali per così for- 
prendente la fua bellezza , che il fu 
mio genitore Rocco Minali , morto 
già per la cura della fua patria , Scil- 
la , nell’ improvvifa fame del 1764., 
quando per la prima volta vidde le 
vaghe feene del naturale fpettacolo , 
reftò talmente penetrato di rifpetto 
verfo l’Autore di tante quivi unite 
naturali cagioni , che impegnommi 
vivamente ( tocche io vo che da tutti 
fi fappia ) ad aver in imjeniendo cu- 
rar» , in tradendo benìgnitatem (1), 
per ifpeculare , e manifeftare àgli al- 
tri il bel fatto naturale , affin di glo- 
rificarli da tutti il Creator della ter- 
ra , e delle sfere j ed oh fols’ io mai 
a tanto giunto ! fia pur dello però 
un altro qual fiali dono agli uomini j 

e per 

(«) Flint Hiit, n*r. lib.*7. • 
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e per me un paterno ricordo da be- 
nedire Iddio per Gesù Crifto . 

• CAPITOLO ULTIMO. . 

BifleJJioni che fi poffono ricavare dal fud- 
detto fenomeno naturale per rivendi- 
care dalle obiezioni degl ’ increduli le 
apparizioni preternaturali , e per il- 
lufirare molti luoghi degli antichi , e 
moderni fcrittori , j opra certe altre^j 
pretefe miracolofe apparizioni aeree . 

Biflef.l. Vvi a tempi noftri , chi 
■ i per moftruofità d’ inge- 
gno ha voluto appiccare il ridicolo su 
tutti gli Eflcri , non rifparmiandolo 
neppure a quei, che nulla di loro di- 
cono , e tutto di Dio parlano , fino a 
voler fcherzare fopra i fatti de 7 Nau- 
tilj ec. , che tutti con univerfal rifo 
de 7 filofofi naturali , li crede egli già 
morti per forza 'de 7 Tuoi Tali . Coftui , 
dilli , che fi pregia di dare la natura.» 
a tutte le colere tutto alla natura, per 

riera- 
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riempiere i viloti , che fi crederà foi> 
fc d ’ aver in e fifa fatti , fi sforza rim- 
piazzarli abufando di certi fatti pre- 
ternaturali , eh’ egli togliendogli alla 
forza fopranaturale , prefume di re- 
fiituirgli alla virtù , o cafo naturalo : 
dice dunque , che non folo furono 
naturali combinazioni delle immagi- 
ni riflclfe dalle Legioni , e combat- 
tenti Romàni, quelle aeree apparenze 
de’ cocchi, delle falangi, e degli efer- 
citi in atto d’affediar le città, che fi vi- 
dero fopra Gerufalemme prima dell’ 
ultima fua rovina , come le riferifeo 
con fua meraviglia FI. Giufeppo 
Ebteo (i) j ma naturali deipari an- 
cora apparenze , e lucide rifleffiont 
degli ogetti ardifee chiamar quelle al- 
tre , che F ifpirato Autore del fecón- 
do libro de’ Maccabei (2) alla forzo 
fuperiore e divina,moftra chiaramen- 
te attribuire . Ma per rivendicare Io 

p ri- 
ti) De bcl.Jnd. fib. VI. cap. V. uupi, XII, 

' 1 ») Cap.X. ». 17. e feg. 

, >• 
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prima preternaturale apparenza , ri- 
flettali , che febbene ante Solis occa - 
fum per univerfam regionem currus in _j 
aere fublimes ferri , & armata phalan- 
ges per nubes difeurrere ; urbefque cir- 
cumvallare •uife funt ; pure anche da- 
to che il Sole fi trovafle nell’ angolo 
ricercato ; ed atta Paria fopra Geru- 
falemme , a riflettere per quel tempo 
le fuddette immagini * le apparenze-» 
però non poterono elfere cagionato 
da’ vicini od ivi prefenti analogi ogetv 
ti . I. Perchè P alfedio non era acco- 
ra incominciato contro l’infelice Cit- 
tà , quando fopra di elfa fi videro sì 
infaufti fegni . Balìa leggere il folo 
citato Capitolo dell’ Ilìoria per chia- 
rirfenc. IL E dato che folfe incorniti* 
ciato , le immagini delle Milizie Ro- 
mane poteanfi foltanto naturalmente 
riflettere nelP aria ( fe era addenfata.» 
c vaporofa ) imminente alla città o 
dintorni , ma non già difeorrere per 
V elevate difeofte nubi , c molto me* 
* no 
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no dapertutto unìvtrfam regìonm , 
III. T uttc l’ altre forprendenti circo» 
ftanze , che accompagnarono tali ae- 
ree vifioni forpaflando le forze natu- 
rali e comuni , viepiù confermano 
^autenticità del fatto preternaturale; 
concioffiachè , fenza nominare lav 
fpada di fuoco , che per lo fpazio 
d’ un anno fi vide fovraftare contro 
Gerufalemme , la quale potè elfero 
una naturale cometa caudata , corno 
notolfi già qui da Niceforo , e Zona*- 
ra illuftri autori ; fi era prima però 
bora notti s nona die 8 . menfis Xanthici , 
tanta luce veduta intorno all’ Altare > 
e tra tutto il Tempio , che fembravà 
cflcr giorno chiaro ; poi oflervolfi il 
portcntofo parto dell’ agnello , di cui 
in mezzo dello ftefio Tempio fi fgra- 
vò una vacca ; indi circa la mezza-* 
notte fi trovò fpalancata la porta in- 
teriori r Sacrarti , ben guardata , e di- 
fcfa dalle deretane traverfate vette-* , 
che appena da 2 2 . uomini , pel fu? 

gran 


1 
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gran pelo, fi poteva raggirare , o 

chiudere : in feguito olfervaronfi le 
fopramentovate aeree apparenze ; e 
finalmente i Sacerdoti udirono pri- 
ma di notte nel Tempio un gran ru- 
more e ftrepito , e poi un’ orrenda., 
voce come di moltitudine , che dice- 
va : migremus bine , Tutte quelle cir- 
coltanze , dico or io , che precederò- 
no , accompagnarono , e fufleguiro- 
no alle aeree fpaventevoli apparen- 
ze , pofiono effe {piegarli per vie na- 
turali e comuni ? Se T inftancabilo 
grido , che i Giudei non poterono 
impedire anche a forza di pene crude- 
li ad un certo Gesù figliuolo di Ana- 
aii ( il quale quattro anni prima f in- 
farto a (Tedio , gridava dappertutto la 
citta ; vox ab oriente , vox ab occafu , 
vox a quatuor ventis , vox in Hierufa- 
lem & in Templum , fino a lafciar ku 
vita Traile battiture con quelli ultimi 
accenti vVa , va Hierofolymis ) . Se un 
fatto grido , dilli , fu creduto pro- 
- feti^ 
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fetico da Eufebio di Ccfarea , e da^. 
molti altri Santi Padri per mifteriofe 
pur deferitte le fopramentovate ae- 
ree vifioni , chi oferà più di averlo 
per naturali, ed ovvie rifleifioni d’im- 
inagini , e d’ ogetti ? chi Senza efporfi 
al difpregio de’Savj vorrà più confon- 
derle co’ fenomeni dalle nuvole , o 
dal Sole prodotti , prefenti gli oget- 
ti , e gli spettatori ? conchiudafi adun- 
que col prefato ferio Scrittore , cho 
giurò di non raccontare fogni , o fo- 
le : beee fi quis reputat , prefetto inve- 
lile t 9 Deo quidem cura effe bomines mo - 
.dìfque omnibus cuin pramonjlrare qua 
fint eorum generi falutaria : ipfos vero 
fua dementici , malifque voluntarìis in- 
ferire . Faccia dunque Iddio , che do- 
po ciò nella fua pazzia , volontaria- 
mente non perifea fautore della con- 
traria opinione . 

Rifef 2. Quanto poi lungi fia da 
ogni altra naturale accaduta appari- 
zione^ rifleflìone di arree immagini 

com- 


t 
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combattenti , la celefte milizia , che 
a favor di Giuda Maccabeo fi vide.» 
combattere contro l’efercito di Eu- 
patore figlio dell’ empio Antioco , 
fi può conofcere dalla fola lettura del 
qui in fondo intero tefto della Divi- 
na Scrittura (i) , che io fenza impe- 
gnarmi in altre ragioni , lo credo va- 
levolilfimo ad ifmentire da fe folo , 
le temerarie afierzioni del traviato 
autore . Imperocché egli non è vero 
in prima , che una sì fatta miracolo-' 
fa apparizione fi vide fopra Gerufa- 
lemme , come quella .già fopra de- 
fcritta ; perchè longìus de cìvitate 
fuccedè l’attacco . 2. E’ falfiflimo , 

F che 


(«) Mac- U cap. X. verf. ìt. Et Ita poi* orationcnx.» , 
fumptis armi* , longia* de eiyitatc procedente! , & proxi- 
mi hoftibus effc&i , refederunt. a 8. Primo antera Solis er- 
ta , utique eommiierunt : ifti quidem viSoriac , & piofperi- 
tatis fponforem cum vlttute Dominum habentes : illi au- 
tcm ducem belli animum habebant . 1 9. $ed , cum vehe- 
m«ns pugna effet , apparuerunt adverfariis de ernie viri quin- 
que in tquis , frxnis aureis decori , ducatum Judaris prifian- 
tes. 30. Erquibus due Maehubaum medium habentes, armi* 
fu il circumfcptum incolumem confervabant : in adverfarioa 
aurem tela , ir fulmina jaciebanc , ex quo & czcìtatf__a 
«onfufi, & repleti perturbatione cadebant . 3. Intcrfc&i 
funi autem yiginti millia quingenti , Stequiteifcxcenti . 
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che gli apparii cinque uomini (oli a-> 
cavallo armati , non già un’ infinito 
efercito,moftraronfi in aria a’ foldati 
nemici : perchè nè i Giudei a’ quali 
ducatum prxjììterunt , combattevano 
in aria , come le aquile contro le 
gru ; ma sì in terra , come gli affa- 
mati orli contra i cinghiali . Nè il 
prode Giuda pofto tra’ fianchi de* 
celefti combattenti , e dalle loro ar- 
mi guardato fcorrea per aria co- 
me un falcone -, ma fibbene in quel 
campo , come un bone . 3. E quei 
dardi , c fulmini , che da sì fatti im- 
mortali campioni fi lanciavano , e vi- 
bravanfi contro gl’ inimici foldati ; 
che excitate confuji , & repleti pertur- 
batione cadebant , eran forfè imma- 
ginar) ,jc puramente aerei , che l’oc- 
chio (blamente , e non tutti gli altri 
fenfi , realmente feriffero ? eh che-» 
d’ un limile impoftore,che con Scan- 
dalo del Criftianefimo ha turbata la 
mente di colobo , quorum fides^ non per 

una 
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una piena cognizione della loro cre- 
denza, ma ex hoc eft , quia nìhil dì’verfum 
audierunt ab eo^quod credunt ( i ) : fi può 
dir ben con colui , che pur co’ Tuoi 
foli tutte del ferir fapea le vie : 

Quid juvat obf curis involvere /cripta, 
latebris , 

Ne pateant animi fenfa ? tacere potei. 

Rifief. 3. Le vifioni , le larve , le 
notturne apparenze , ed i viaggi ae- 
rei d’uomini , c donne, che amavano 
accavalciate fopra i caproni, ed altre 
sfingi per aria difcorrcre,e volare fin 
fotto la noce di Benevento , c nel 
Tempio di Diana, che ha Tempre mai 
giurato il volgo d’aver vedute , non_. 
furono mai nè dal Sole riflelfe , nè 
dalla Luna piena ripcrcoffe,o da altra 
diabolica operazione nell’aria conge- 
gnate ; ma mere illufioni architetta- 
te nella {travolta lor fantafia, dalle ma- 
liarde ; ovvero fole, e fogni d’infermi , 
e di perfone accagionate : come molto 
■ £ . F z affai 

(i) S. Thonj. 1,1, qu. X. ». 7. io corp. 
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affai più prima del Sig. Tartarotti nel.' 
fuo Congrego notturno delle lamica 
avea già notato , e fpiegato f Ange- 
lico Dottore nelle file veramente da 
tnaeftro difputate Queftioni (i) . 

< Kiflef. 4. Io fono d’ opinione , c 
credo , che meco converrà anche il 
giudiziofo lettore , che tutte quello 
immagini degli eferciti d’ uomini in_* 
aria combattenti intorno a quella-. 
Dominante, a’ tempi d’ Attila riferite 
dal Damafcio prelfo Fozio (2) nella-. 

vita*. 


(1) Quali, utile. de fpirit. creat. a. a. ad 14. Dicendum, 
quod illic mulicribus , que , ut dicicur In Concilio Aqui- 
lejenli , putant fe ad Dianam de nodtu ire j difmrjHt dici- > 

tur accidere in (piritu 3 non quod fpìritus , idcft fubftantia 
anime extra corpus operetur , fed quia in fpiritu , hoc eft» 
ia phantaftico anime nujufmodi vif* , fbrmantur . 

(a) „ Commini pugna contra Seythas ante confpe&umj 
,, Urbis Rome , quos Attila contra Valentinianum , qui 
„ poft Honorium Rome imperabat , duxit tanta utrimque 
r fa 3 a eft cades , ut némo pugnantium ab utraque parco 
„ fervaretur , preterquam Duces , paucique Satcliites eo- 
„ rum . Hoc vero omnium narratu maxime incredibile^ : 

,, cum ceeidilfent pugnanres corpore defatigaci , animo 
„ adbuc eredi , pugnabant tres integrar nodes » & die* » 

,1 nihil viventibus pugnando inferiores ncque manibus , né- 
„ que animo . Vi ùc igirur , Se audite aninjarum forme pu- 
„ gnantes, & armis ftrepentes, & anciquas fimilefque bel- 
„ lorum facies in Kùnc ufque diem videri ajunc , nifi quod 
„ omnia illa faciendo , que rivi homines bellando fo lenti 
ne parvam quiderp edere Voeem poffrac» . Biblioth, 1.6. 
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vita d’Ifidoro, infieme con quegli altri 
fimulacri pur volanti in aria nel cani» 
po predo Suda , ed in Cubi , campar 
gna della Caria ; come ancora equi - 
tum pugnantium Jimulacra , qu£ vìden * 
tur juxta Siciliani in campo nominato 
\ fetrapyrgio : fono , diflì , d’opinione , 
che tutte le fuddette apparizioni , 
checche ne creda Damafcio , fieno 
fiate puri effetti di colorata luce ri- 
fleflà , o dalle fteffe , o da altre analo- 
ghe cagioni , onde abbiamo ragiona- 
to , prodotti . Imperocché fe il già 
riferito nell’ apporta nota foffrirà di 
leggere con pazienza il curiofo ama.- 
tor del vero , vedrà che il Damafcio 
fcrivendo la vita d’ un Filofofo ha_> 
fatto più ufo della favola , che della 
ragione . In fatti tutta l’aria d’intor- 
no Roma , che è naturalmente umi- 
da per i vapori del Tevere , tuttoché 
di flogiftico abbondi, fi potè per allo- 
ra rendere più atta a riflettere le op- 
pofte . immagini de’ fuperftiti foldati 
f ; F 5 Tulle 
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Tulle mura ancor combattenti, per gli 
effiuvj , ed efalazioni di tanti e tanti 
cadaveri putrefatti giù nelle foffe del- 
le muraglie, e di quelli dintorni, don- 
de follevandofi tuttora la volatilità , 
per così dire , del graffo , e fanguo 
umano framifchiato con altri eteroge- 
nei vapori , ed efalazioni , dovette-» 
pur ingombrare , e render opaca, ed 
atta alla rifleflìone tutta quella atmof- 
fera : coficchè dopo sì oftinata crude- 
le battaglia proseguendo i reftanti 
capitani nimici co’ loro refidui refpet- 
tivi foldati a feorrere di notte , e di 
giorno per le ftrade,e mura di Roma, 
facendo fcaramuccie , e battagliando 
gli uni contro gli altri per guadagnare 
il premio dell’ ancor incerta vittoria , 
come fi può da tutti immaginare» j 
ancorché f illoria lo tàccia ; egli fi do- 
vrà ora inferire, che poteronfi le cor- 
poree immagini de’ refidui combat- 
tenti ( fenza richiamar le ombre , e» 
le anime de’ morti) riflettere da que- 
lla 
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fta aria refa già vaporofa a Luna lu- 
cente , od a fplcndente Sole , e quin- 
di apparire quelle aeree azioni mili- 
tari : tanto maggiormente , che lo 
ftrepito delle armi , che lì fentiva^ x 
non potendo elfer cagionato dalle ae- 
ree , e vane funzioni militari , ma sì 
bene dall’ eco , che ripercotevafi alle 
atterrite orecchie de’ cittadini , ci 
conferma di vantaggio nella opinio- 
ne , che anche le fuddette apparizio- 
ni , fenza più ricorrere alla forza fu- 
periore con pregiudizio dell’ analo- 
gia de’ fenfi, fieno fiate pure e pret- 
te lucide rifleffioni degli opporti oget- 
ti , in tutto limili flim e alle fopram- 
mentovate apparizioni . 

Rìflcf. 5 . Per le fteffe , ed alerei 
analoghe cagioni volendo noi (piega- 
re i fimulacri per aria pur volanti 
prefTo Suda , ed in Cubi campagna.* 
della Caria , noi troveremo 5 che ef- 
fendo fiato il campo di Suda per te- 
fiimonianza deU’iftdTo Damafcio olìm 

F 4 palus 
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palus l.c., è vaporolilfnna tutta l’umi- 
da campagna di Cubi nella Cariai , 
non potevano eflfere quelle apparfo, 
aeree immagini animarum /perirà -, ma 
piuttofto umbra corporum di quei co- 
loni, che di notte, e di giorno ne’ meli- 
di primavera invigilavano alla coltu- 
ra di quei fertiliflimi terreni . Quan- 
to poi all’aerea cavalleria combatten- 
te in campo Tctrapyrgio , & in alìis Si- 
cilia locis l. c. j fappiali , che anche a-> 
quelli giorni quando l’aria è ivi vapo- 
rosa , ed in giufta pofizione il Sole-», 
c tutte le altre cofe eguali , fé ne of- 
fervano delle limili aeree vilìoni : ma 
fono riflelTe dalle torme , ivi dette.» 
Paranza de’ foldati , ed uomini a ca- 
vallo armati , che vanno in traccia^ , 
e fpeflò incontranfi con i banditi lì- : 
milmente armati , nel campo fud- 
detto , ed in tutti e tre i Valli della_» 
Sicilia, quando accade di attaccarli 
e difenderli . 

Riflef.6. Quella inveterata fparfa. 

fama. 
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fama da molti antichi Geografi co- 
llantemente riferita , che fatiri , cioè, 
e fauni , ed altri Dei filveftri , o fil- 
vani, veggonfi danzare, e tripudiare 
per aria traile valli della Mauritania ; 
ella fu pur anche a mio credere oc*» 
cafionatà dalle riflefle immagini di 
quei Pallori , i quali alla felvaggia-* 
con pelli velliti , eran ufi fpclfo ne* 
tempi di primavera , e di eftatc , fc- 
minudi danzare per quei dintorni, ed 
erte colline al nafeere , ed al tramon- 
tar del Sole . Io in un mio viaggio 
in Su riano traverfando un’ ampio 
arenofo , ed umidiflimo valloha^ * 
nello feendere giù vidi avendo il 
Sole alle fpalle , la mia , e del pe- 
done rifleffa immagine in quella a-» 
noi oppollà vaporofa , èd opacata at- 
mosfera. Altri limili effetti, fe fi ufafi 
fe attenzione , fi vedrebbero fpeffa 
accadere . Perlocchè fenza più cre- 
dere come fopranaturàle la teftè ri- 
feriti vifione , o fenza rigettare co- 
• • V F $ me 



me poetica , c favolosi la Maiiritan/-* 
ca aerea trefea , a noi dagli antichi 
ir ritto-ri comunemente tramandata.»; 
ne polliamo ora nella predetta guifa 
fpiegare il modo , lafciando intatta^ 
fumana fede del fatto . Tanto mag* 
giormente , che i canti , c Tuoni , i 
quali infiera con le vedute immagini 
afcoltavanfi,fe furono agli antichi, fe- 
gni equivoci da riferire le apparen- 
ze , ad illufionc e forza loprananira- 
le , lono ora per noi , che Tappiamo 
gli effetti mirabili dell'eco, motivi 
Scuri da rapportarli , fenza far par- 
lare le ombre mute , alla ripercufi 
fio ne delle paftorali voci , che talor 
dall’elaterio dell’aria in tai luoghi tri- 
plicatamente rifentefi. 

RiJief.j. Le immagini bizzarro 
delle Procefiioni in aria apparfe fapra 
fl fiume di Gartempe vicino la cit- 
tà di Belac nel Limofino in Tei fuocef- 
fivi giorni del mele di Aprile 1621., 
e che tanta maraviglia, e Spavento 

gio- 
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gionò allora ai Fraocdì , pare che fe- 
condo tutte le apparenze fbffc tura*» 
fpecie di Fata Morgana aerea . Le da- 
te ore del giorno in cui appariva , ed 
in tali altre difpariva , la posiziono 
del dittante erto luogo, donde fi feor- 
geva, il perderfi di vifta le immagini, 
quando pretto a loro fi avvicinava^ * 
gli atteggiamenti delle apparenti inv 
magini con fiori in tetta , con croci 
in mano , e con' altri profumi > ed 
utenfili ceremoniali , e ’l lento feort 
rerc,.onde da un’ ifola del fiume fpa- 
riva ìubito che in un’ altra arrivava j 
ci fa fofpettare , che tutte esano ii»? 
magini in quell’ aria fpiflfata co’ va- 
pori del fiume riflette dalle oppoftu 
perfone , le quali fregiate , e difpofte 
a modo di facra Proceflìonc , cammi- 
navano per le ftrade di quelle città, e 
villaggi fabbricati nell’ erte colline di 
quei dintorni , c riviere , implorando 
da Dio per mezzo di qualche Santo 
una buona raccolta di frutta , di pa- 
F 6 ne, 
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ne , e di vino . Veggafi l’effetto , che 
ne’ volgari fpettatori produffe il por- 
tentofo creduto fegno , e notili per 
ridere rentuliafmo , con cui vien de- 
ferito nel libro intitolato : Prodigìeu « 
fe forme de Procejjìon apparite proebe la 
Ville de Belac en JJmofìn C ef pace de^ 
Jìx jours commencant les 1 5. Avril 
1621. in- 8,° Paris ebez Ifaac Mefnier 
J 6 2 1 . ' ■ 

Rifef.S. Pare, che Lavatero nella 
Tua opera de Speflris abbia accolto un 
congrelfo notturno di Lamie . Egli 
è vero , che talune di effe non fi poflo- 
no capire fenza far ricorfo ad illufio- 
ne diabolica , o ad altra pcrmiflìonc 
divina? ma molte ve ne fono, che fi 
pofiòno bene fpiegare giufta le leggi 
della luce , e dell’ombra. Eccono 
Uno, o due efempj tratti dal capito- 
lo II. p.7 5 . Julius Capitolinus , qui ali- 
quot bnperatorum Romanorum <vitas de- 
fcripfìt , refert Pertinacem tribus die- 
bus antequarn confojjus interiretfn aqua 
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Pìfchi£ fud utnbram confpexìffe , qii& 
Jlriffo gladio mortem ei mìnitata fìt . 
Qucfta owèw , a chi non avrà letto 
tutto intero Tefito dell’infelice Impe- 
ratore^ cui volto moftra ancor oggi la 
fua turbata mente (i);parrà fenza me- 
no una larva preternaturale , nunzia 
funefta dell’avverato parricidio . Laon- 
de fenza far io quìconjettura fulla per- 
fona di Leto prefetto del Pretorio, e di 
Taufio , che l’uno , o l’altro per quei 
tre giorni forfè prima fpiava armato 
da qualche fecreto luogo il tempo, in 
cui Pertinace nudo in quella fua pi- 
feina delfe loro comodo d’ affalirlo; 
e quindi dferfi potuta riflettere in_, 

quell’ 

(i) Una sì fatta rara tefta marmorea <11 quefto Imperatore, 
Ira recentemente donato alla Santità di N.S.CLE MENTE XIV. 
protettore munificenti (Timo delle Lettere , e de Letterati , 
per ornarne il celebre fua Mufeo Vaticano , Monf. Stefano 
Borgia Segretario di Propaganda , Prelato ben cognito 
per le tante dotte Opere , che ha dato alla luce , e dal 
quale ho io ricerutq effetti di ringoiar bontà , c favorq_> 
per i miei ftudj . La fuddetta celta , che da antico tem- 
po fi confervava preffo la nobile Famiglia dell' illufrrgj 
Prelato, meritò di effere incita in rame , ed inferita nel 
•Tomo IV. della dotta Opera del Padre Giufeppe Roseo 
' Volpi, che ha per titolo Vet*i latini* Profaniti a, Pa * 
! fallii ljl9. 


Digitized by Google 



94 

- quell’onde opache , l’immagine dello 
jfpiante alTaffino , come è facile ad 
opinarli ; giacché il primo l’abbandò 
alia furia de’ 30. foldati,e ì fecondo, 
fmarriti quelli , e confuli dalla elo- 
quenza di Pertinace , hajlam in peflus 
ejus objecit . Senza, diffi, gir dietro a sì 
probabili confetture , fedamente ri- 
cordo all’acuto Lettore di notare , 
che tantum odium in Pertinaeenuj 
omnium aulicorum fuit , ut ad facìnus 
mìlites hortarcntur ; che appena uno* 
o due de’ fuoi cubiculari lo difefero 
nell’atto dclfafIaflìnio,mentrc che re- 
lì qui cubicularii palatini diffugerunt : 
c che in fomma » nulium fané ex bis , 
quos Commodus rebus agendis impofue - 
rat, mutavit , e xp e Hans urbis natalem , 
quod eum diem rerum principium r vole± 
bat effe , atque ideo ETIAM IN BALNEIS 
EI COMMODIANI MINISTRI NECEM PA- 
RASSE DICUNTUR: e quindi così decor- 
rali : quelli feonofeenti ingrati mini* 
Uri per non allcttare il dellinato gior- 
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no della loro efpullìonc, macchinava- 
no la morte al loro Imperatore, men- 
tre fi bagnava ; dunque da luogo fc- 
greto doveano ftar alla vedetta , per 
incontrar il momento opportuno al lo- 
ro aflaflinio . Or come è naturale, chi 
da luogo aperto fpia in luogo meni 
chiaro , dà Tempre le fpalle alla luce 
del fole per ben vedere , e non elfer 
prima da chi fta dentro veduto ; dun- 
que l’immagine di qualcheduno de* 
traditori miniftri armato , che Perti- 
nace nel bagno fpiava , rifldTa nella-» 
fuperficie tcrfa di quell’acqua, opa- 
cata dal fondo del bagno, fu quella 
ripercoflà larva naturale agli occhi 
del povero Imperatore , che ebbe poi 
l’onore predò Giulio Capitolino , ed 
altri Scrittori , di palfare per un' 
ombra profetica , e fopranaturalo . 
Quella mia opinione fi può confer- 
mare col racconto di tutte le altre-# 
circollanze, e fegni, che precedettero 
la morte dell’ infelice Imperatore# , 
‘ ' ' le 
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le quali lungi dall’e/Tere cole prèter* 
naturali, fi poflono anzi tutte fpie- 
garc , come provenienti da caufe na- 
turali , e che io per paflàre all’altro 
efempio, lafcio qui in fondo (i) di 
notare al lettore * il quale fi può. da 
fc immaginare,che per un tempo umi- 
do , e per i carboni , e legni non di- 
feccati, fi fuole fpeflo, fenza una dili- 
genza da pallore, non che da Impera- 
tore , fmorzare il piccolo fuoco , co- 
me fi ufava ne’ particolari facrificj 
apud Lares : tanto maggiormente che 
le pupille di Pertinace non rifletten- 
do nel dì di fua morte le immagini 
degli fpettatori , ci danno a conofce- 

ré 


(i) „ Signi intCritns hxc fuere . ipfe ante triduum quam 
,, occideretur, in pifeina fibi vifus cftvidcre hominem cani 
„ gladio infertilitemi . Et ea die qua occifus eft , nega- 
„ bant in oculis fui* pupilla* cum imaginibas , qua* red- 
„ dunt fpcSantibus , Tifai. Et cum apud Larei facrificaret, 
„ carbone* vivacifltmi catinai fune , cum infiammati fo- 
„ leant : & ut fupra difium eft , cor & caput in hoftiit 
„ nee eft repertum ( l'odio cóntro Pertinace cóvavafi an* 
ehc da’ miniftri de’ templi) ftellae etiam juxta folem per, 
„ diem Tifa fnnt clariflìmz , ante dici , quam obiret . „ 
La rifleflione del Sole traile Tarie denfe nubi , forma*, 
in tempo ofeuro e vaporofo rarj parelj , che pet il Tolgo 
fono anche oggi altre fctUc > c foli. 
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re d*elfèr Hata quella giornata,fpecial- 
menjte qui in Roma aitai umida, e nu- 
volofa , e come tale contraria all* ap- 
parizione delle immagini nelle pupil- 
le , ed all* accenfione de’ carboni. 

Rifie/. 8. Ecco 1* altro efempio . 
‘Tollenterrtquc caput gelidas Anienis ad 
undas .... Agricola fratto Martum t ui- 
dere fepulcbro . Lucan. Pharf. Egli è 
pure fpacciato per miracolofo dal fo- 
pracitato Lavatero . Ma ftracco ornai 
io di più fcrivere, e fpiegar vifioni, mi 
permetta il lettore , che io qui inar- 
chi le ciglia, e dica : o curas bominumì 
o quantum eft in rebus inane ! lafcian* 
do a lui di decidere , fé groflfo rofpo 
aquatico piuttofto , od altra che fiali 
immagine d*uomo,o d’animale appar- 
ta ivi, o rifleffa da quelle onde, debba 
crederli ciocché il Poeta per relazio- 
ne de’ villani ci dà come portento a 
contemplare : e frattanto conchiudo 
con quell* ultima rifleifione . 

jR ijlcf.q. Ella è cofa da lungo tem- 

V.i' P° 



9* 

po offcrvata , che giuda la difpolizio- 
ne degli Aftri , e loro collante rivo- 
luzione , fi vedono in diverfi luoghi 
de' fegni , e delle apparizioni nell* 
aria, alcune fecondo l’ordinario cor* 
fo della Natura , ed alcune altre giu- 
da il volere efpreflò di Dio , iru 
quella guifa appunto , che fi veg- 
gono diverfi moftri , e prodigj fo- 
pra la terra . Tra gli altri fono più 
ammirevoli quelli, che apparirono 
nell’ aria in figura di draordina- 
rio- fplendor di fuoco , e di non_. 
ufuale ofeurità di tenebre , per aver 
effe appunto prenunziata qualcho »■ 
cofa futura , come accadde nel chia- 
rore , che illuminò i pallori nella 
nafeita. di nollro Signore Gesù Cri- 
fto , e nella della , che regolò i Rè 
Magi da Oriente fino a Bettlemmo ; 
e nelfeccliffe della Luna piena al Sole 
oppoda, che a tutto il mondo modrò 
la paffione , e morte del Redentore^ 

Quedc , e- molte altre preternaturali 

appa- 


Digitized by Google 


J 


99 

apparizioni vindicate già, ed illuftra- 
te dal non mai abbaltanza lodato 
Benedetto XIV. nelle fuc eruditifli- 
me opere della Beatificazione de’San- 
v ti , e fopfa le Felle di Gesù Crifto , 
quanto fono elle diverfe dalle fin qui 
riferite fpecie delle varie Morgane , 
altrettanto moftrano di elfer Hate , 
c di poter elfere per 1* avvenire pro- 
dotte , od ordinate da virtù fuperio- 
re . La tradizione collante di mol- 
tiflìme preternaturali apparizioni in 
ogni dove , e Tempre , e da tutti ab- 
bracciata , forza anche fenza gli al- 
J tri argomenti gl’ingegni i più incre- 
duli ad ammettere 1’ efillenza degli 
Spiriti , ed un’ altra vita avvenire . 
Perchè dunque la teftimonianza_i 
degl’ inimici è molto preziofa , come 
dicea S. Bernardo , ad aumentare s 
e rendere più robulla la verità , io 
per chiufura delle naturali aeree im- 
magini , che là apparifeono nel cra-< 
tere di Reggio, non vò tralafciar qui 

un 
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-un Tentimeli to , che la natura folli 
ha eftorto dalla bocca del più perni- 
aiofo fcettÌco,che fiali mai al mondo 
veduto , per confermare la pofltbili- 
tà , e f efifonza delle preternaturali 
apparizioni , e tutte fuperiori alle» 
di lei ordinarie forze . Egli riferen- 
do quelle parole dell’ Alegambe (i) s 
che non niega : Cum ( Maldonatus ) 
ìnjlituiffet primum in quatuor Evange- 
lia Commentario s fcribere , per alìquot 
noties vifus ejl fibividere qutndam , 
qui ut Jìrenue coeptum opus profequere - 
tur , exhortabatur , fore enim ut illud 
ex Jententia perjìceret : fed operi parum 
diu fupcrvitturum j atque h<ec cum di - 
ceret , intento digito certam aliquam 
ventris partem illi ftgnabat . Hoc vi- 
fum, quanquam pro fomni ludibrio habi - 
tum, comprobavit eventus j nam a Gre- 
gorio XIII. P.A1. e Gallia in Urbem ac - 
cerjìtus , ut operam Suam prajlaret ad 
editionem Gracam LXX. Interpretum , 

quam 

<0 BibJiocec. S.J. pag .i s a. 
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quam parabat , non dìu RorM fupcrjtes • 
fuit . Ibi lucubratìonem illam fuam ab~ 
folvìt , Ó“ Claudio Aquaviva recens in 
Rrapofitum Generalem eletto ad diem 
XXI. Decembris anno 1582. obtulit ; ac 
s fecundum id acerrìmus eum dolor in- 
tejfit ea corporis parte , qua tanto jam 
prius illi fuerat per notturnam fìgnata 
vijionem . Così poi con quello me- 
morando detto conchiude nella no- 
ta G (1) : De tels faits , dont l'Univers 
ejl tout plein , embarrajjent plus les 
Efprits forts , qu ils ne le témoigncnt . 

Ed ecco , che la contemplazio- 
ne de* fenomeni della natura già 
da per fe dilettevoliflìma per l’ im- 
menfo , e variato fpettacolo dell^ 
«pere del fupremo Artefice , diviene 
anche interdiente al genere umano: 
giacché o può fervire alla Religione 
moftrando gli attributi della Maeftà 
Divina , che in niente tanto fi ma- 
nifeftano , quanto nelle fu e opere 5 

e di- 
ti) Bay. Dia. artic. Maldooac. 
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e dileguando ancora le obiezioni 
degl’ increduli contro i luoghi .filici 
delle Divine Scritture : o può gio- ’ 
vare alli comodi della vita civilo 
nell’ aumento delle arti , che tutte 
ne dipendono ; o può in fine valere v 
alla diftruzione degli antichi , ed in- 
veterati pregiudizi , forgenti per lo 
più di errori , e di mali Perchè 
dunque di quell’ ultimo genere è fia- 
to il fenomeno , di cui finora ho ra- 
gionato , la fua rarità , le poco chia- 
re idee degli Autori , che f haii trat- 
tato , e la credulità de’ popoli , che 
/ T ha alterato , e la figura bizzarra 
inficine, che ha fatta nell’ umane ifto- 
rie, mi fe credere , che potelfe recare 
qualche piacere ai leggitori , quello 
faggio , che le circoftanze di mia for- 
tuna non permettono di maggiormen- 
te eftendere. Non avrei ardito nem- 
meno di publicarlo fuori del luogo , 

•che gli era deftinato nell' Enciclope- 
dìa di Livorno , fe la gratitudine-» 

• ' " - ;; ; . 7 , non 
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non m’avefTe impofto il dovere di prc- 
fentare quefto piccolo dono alla gene- 
xofità di quel Mecenate che con ine- 
fplicabile bontà fi è degnato fupe- 
rando i miei defiderj di farmi gode- 
re gli effetti della Pontificia benefi- 
cenza , appena giunto ili quella Do- 
minante . Tanto maggiormente, che 
il mio Riho P. M. Generale Fr. Gio- 
van Tommafo de Boxadors , e il 
P. M. Procurator Generale Fr. Do- 
menico Villavecchia vi han concorfo 
con la loro approvazione , infinuan- 
domi quelli , che ini moftrafll difee- 
polo del 

.... Maeflro di color , che J anno 
Seder trafìlofofica famigli* (i) . 

S. Tom- 
eo Dant. inf. 4. Quanto quefto altro titolo polla adat- 
tarli a S. Tommafo fi può vedere nella non fo le più elo- 
quente , od erudita Orazione recitata dal mio chiariamo 
Fr.Giofeffo Tommafo Tavella ncH'Accadcmia raunatafi nella 
Chiefa di S. Domenico di Genova l’anno 1737. in cui li 
prova 1 'erudizione di S.Tomma e nelle umane lettere, e 
nelle Arti . Sono debitore di una memoria sì gloriofa al 
mio S. Maeftro , alla perizia del mio grande Amico Padre 
Maeftro Gio: Battifta Audifrcdi valente Aftrouomo , e pe. 
rito Filofofo naturale , il quale me l’ha fatta lcggerg_j 
traile mifcellanee in 4. ji a. di quefta celcbratilfima Bi- 
blioteca Cafanatcnfe. 



■ A . , 0 „ 

S. Tommafo di Aquino gloria de! 
noftro Convento di S. Domenico 
Maggiore di Napoli : e ricordando- 
mi quegli ad avere ne* miei ftudj 
quella fteflfa mira 5 ed intenzione , 
che dopo S. Uario moftrò avere T An- 
gelico , fcrivendo contro i Gentili 
cap.2. , eh* io per averla Tempre mai 
avuta a cuore , con eflfa mi dò il van- 
taggio per gloria anche della Ponti- 
fìcia protezione , di poter terminare : 
Ego hoc vel pracipuum vita mc& officium 
debere me Deo confcius fum , ut eum 
omnis fermo meus y & fettfus loqua- 
tur . 


IL FINE . 
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